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La Settimana Internazionale della Critica, giunta alla sua 37. edizione, è frutto di un 
lavoro di squadra che ci rende particolarmente orgogliosi e che da sempre è il fiore 
all’occhiello del Sindacato Nazionale Critici Cinematografici - SNCCI. Innanzitutto, 
la commissione di selezione con la delegata generale Beatrice Fiorentino, che viene 
affiancata da quest’anno da un nuovo gruppo composto da Enrico Azzano, Chiara 
Borroni, Ilaria Feole e Federico Pedroni. Come ogni anno la sfida che il SNCCI affida 
loro è quella di comporre una mappa del cinema che verrà scegliendo sette opere 
prime da tutto il mondo, oltre alle due di apertura e chiusura e ai cortometraggi di 
SIC@SIC. La SIC non esisterebbe senza l’apporto di chi tecnicamente la realizza: 
Alessandro Gropplero, Suomi Sponton, Patrizia Piciacchia, l'ufficio stampa affidato 
a The Rumors e Gloria Zerbinati, e il prezioso apporto di Giuseppe Ghigi e Adriano 
De Grandis. 

Da quest’anno abbiamo un nuovo logo che sottolinea la nostra filosofia: l’apertura e 
il dialogo costante tra autori, critici e spettatori. Mentre il nostro catalogo nasce con 
un’anima green, che privilegia, accanto alla versione stampata, quella scaricabile con 
un’attenzione speciale alla sostenibilità ambientale.

Nonostante la crisi, è stato molto forte e convinto il sostegno che abbiamo ricevuto dal 
Ministero della Cultura, dalla Biennale e dai nostri partner privati tanto da consentirci 
di avviare un progetto ambizioso che sognavamo da tempo: quello di una Casa 
della Critica, uno spazio di condivisione e di incontro nelle vicinanze del Palazzo del 
Casinò, sede delle nostre proiezioni al Lido. Il nostro più sincero ringraziamento va 
dunque alla Direzione Generale Cinema e Audiovisivo e al Direttore Generale Nicola 
Borrelli, oltre che alla Fondazione Biennale, ovvero al presidente Roberto Cicutto, 
al direttore generale Andrea Del Mercato, al direttore della Mostra Alberto Barbera. 
Vogliamo anche citare i nostri partner privati: in primo luogo IWONDERFULL, main 
partner della SIC; quindi, gli official partner THE FILM CLUB e ARRI. Confermate le 
storiche partecipazioni dell’Hotel Saturnia per il Premio Serandrei intitolato al grande 
montatore e sceneggiatore italiano, quella del Circolo del Cinema di Verona, realtà 
cinefila fortemente impegnata per la difesa del cinema in sala sul territorio, del Nuovo 
Imaie, con cui condividiamo il gusto e la passione per la ricerca di nuovi talenti. Un 
ringraziamento sentito va a Cinecittà, cultural partner e complice nella realizzazione 
della sezione SIC@SIC, ormai consolidata palestra del cortometraggio italiano, 
sezione competitiva che in questi anni ha contribuito a molte interessanti scoperte. 
SIC@SIC è sostenuta da Frame By Frame, Stadion Video, Fare Cinema Gubbio, 
Centro Nazionale del Cortometraggio, TSFM - Talents and Short Film Market. 
Infine, i nostri technical partner Agnus Dei di Tiziana Rocca, Ca’ Bertaldo e Hollywood 
Communication; come pure i fondamentali media partner Festival Scope, Fred 
Radio, The Hot Corn e Sentieri Selvaggi; e i partner istituzionali Regione del Veneto, 
la Provincia Autonoma di Trento, la Provincia Autonoma di Bolzano, la Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Fice e Agis, grazie ai quali ogni anno, durante il 
decentramento, i film della SIC raggiungono gli spettatori del Triveneto.

UNA CASA 
PER LA CRITICA

Cristiana Paternò | Presidente | Sindacato Nazionale Critici Cinematografici Italiani (SNCCI)



Un nuovo comitato di selezione, un nuovo gruppo dirigente ai vertici del Sindacato 
Nazionale Critici Cinematografici Italiani, nuovi partner che ci sostengono nel 
nostro viaggio. Nuova la sigla che introdurrà le proiezioni nei prossimi tre anni, nuova 
l’immagine, come anche il logo che ci rappresenta, oggi, nel presente, parte attiva in 
un discorso che interessa ciò che è dentro e fuori dallo schermo. Ripartire da qui per 
scoprire nuove frontiere dell’immagine: il futuro del cinema. Non ciò che è stato, ma 
ciò che sarà. Perlustrare con curiosità le quasi 500 opere iscritte (tornando quindi a 
cifre pre-pandemiche) e farsi trovare pronti a riconoscere quello che sarà, o potrà 
essere, l’avvenire della settima arte. Ripartire dal futuro.
 
Una sfida non semplice. Perché i numeri parlano chiaro e riferiscono di una crisi 
importante, di un progressivo e drastico allontanamento del pubblico da quello che 
una volta è stato il tempio del cinema e della cinefilia. Come reagire, allora? Cosa 
deve fare e che obiettivi deve porsi la Settimana della Critica per offrire risposte 
adeguate ai mille interrogativi che inevitabilmente sorgono in un simile scenario? La 
risposta, naturalmente, è sullo schermo. Ma soprattutto nelle relazioni che si creano 
tra le immagini sullo schermo e la realtà. Una realtà mutata e mutante, in evidente fase 
di ridefinizione.
 
Da un lato, una reazione d’istinto. Veniamo da due anni difficili. Due anni segnati dalla 
malattia, dalla paura, due anni di allontanamento, di isolamento, di forzata distanza. 
Due anni di buio. La nostra reazione e quella dei nove film che fanno parte del 
programma di quest’anno tendono nella direzione opposta. Cercano una (possibile) 
rinascita. Vanno verso la luce e il colore. Verso l’amicizia, l’amore, lo spazio aperto. 
Verso il concetto di comunità. I personaggi che vi abitano sono sognatori, idealisti, 
uomini e donne in lotta per un futuro migliore, più equo, più giusto.
 
Dall’altro, una risposta più razionale, che tiene conto delle difficoltà oggettive di 
tutto il comparto industriale e dei preoccupanti dati che riguardano la fruizione del 
cinema in sala, quantomeno in Italia. Pur senza abdicare al nostro ruolo di critici, 
senza rinunciare al piacere di ragionare sulle immagini, abbiamo sentito giusto e 
insopprimibile il desiderio di dare un forte segnale di fiducia e di incoraggiamento 
all’industria cinematografica, dalla produzione alla distribuzione, assecondando 
una linea editoriale estremamente accessibile, non per questo meno interessante, 
pensata per un pubblico non solo di addetti ai lavori o per le frange critiche più radicali 
ed estreme. Una Sic aperta, accogliente, per tutti. E orgogliosamente queer. Oltre 
il concetto di genere, oltre la binarietà maschile/femminile, pronta ad abbracciare 
nuovi concetti, più evoluti, di identità.
 
Insieme ai compagni di navigazione Enrico Azzano, Chiara Borroni, Ilaria Feole, 
Federico Pedroni, abbiamo accolto un suggerimento di Paul Vecchiali, che a sua 
volta invitava a guardare alle origini quando diceva: “Bisogna fare come i Lumière: 
reinventare il cinema a ogni film”. Questo pensiero è stato un faro nella notte. Ci ha 
fatto da guida, talvolta forse inconsapevolmente, offrendoci lo spunto per provare a 
spostarci persino più in là. Alla ricerca di film che reinventano il cinema, alla ricerca di 
film che riscrivono la realtà. 

SIC ANNO ZERO: 
RIPARTIRE 
DAL FUTURO

Beatrice Fiorentino | Delegata Generale | 37. Settimana Internazionale della Critica



Negli anni, la Settimana Internazionale della Critica, fondata nel 1984 da Lino 
Micciché, ha selezionato le opere prime di registi emergenti poi affermatisi nel 
panorama cinematografico internazionale. 

Nel 1985 Kevin Reynolds presenta un film divenuto cult movie: Fandango. L’anno 
successivo la SIC sceglie Désordre dell’esordiente Olivier Assayas (Miglior Regia 
a Cannes 2016 per Personal Shopper). Il regista e sceneggiatore britannico Mike 
Leigh è nella selezione del 1988 con High Hopes, sedici anni dopo torna a Venezia 
conquistando il Leone d’Oro con Vera Drake. Nella stessa edizione, la SIC ospita 
il passaggio dietro la macchina da presa del leggendario fotografo di moda Bruce 
Weber con Let’s Get Lost, poi candidato agli Oscar. Il 1989 è l’anno di O sangue, primo 
lungometraggio di finzione del pluripremiato Pedro Costa (No Quarto da Vanda, 
Juventude em marcha, Cavalo Dinheiro e Vitalina Varela, Pardo d’Oro al Festival di 
Locarno nel 2019), mentre Bryan Singer, regista di culto de I soliti sospetti e della 
saga “X-Men”, esordisce alla SIC nel 1993 con il thriller drammatico Public Access. 
Nel 1997, la sezione tiene a battesimo Gummo, opera prima di quello che è oggi un 
nome di punta del panorama indie statunitense, Harmony Korine; l’anno seguente 
l’attore Peter Mullan porta alla SIC il suo debutto alla regia, Orphans. Mullan tornerà in 
Laguna nel 2002 per vincere il Leone d’oro con la sua opera seconda, The Magdalene 
Sisters. Nel 1999 l’argentino Pablo Trapero presenta Mundo grúa, raccogliendo 
poi premi in tutto il mondo. Nel 2000 il Leone del Futuro va a La faute à Voltaire di 
Abdellatif Kechiche - regista e sceneggiatore de La vie d’Adèle, Palma d’Oro al 
Festival di Cannes 2014, vincitore di tre César per La graine et le mulet (2008) e 
L’esquive (2005). Quello stesso anno, nella selezione c’è anche You Can Count on Me, 
dell’esordiente Kenneth Lonergan, Premio Oscar® 2017 per la Miglior Sceneggiatura 
per Manchester by the Sea. In edizioni più recenti, Tanna (2015) di Bentley Dean e 
Martin Butler, ha ottenuto la nomination agli Oscar 2017 come Miglior Film Straniero, 
mentre The Last of Us (2016) di Ala Eddine Slim ha vinto il Leone Del Futuro - Premio 
Venezia Opera Prima, conquistando poi l’Oscar del cinema africano.

La Settimana Internazionale della Critica ha ospitato anche gli esordi di alcune fra 
le più autorevoli voci del cinema italiano: nel 1987 Notte italiana porta alla ribalta il 
talento di Carlo Mazzacurati; La stazione (1990) è la prima prova registica per Sergio 
Rubini, premio come Miglior Opera Prima, riconoscimento che l’anno seguente va 
ad Antonio Capuano con Vito e gli altri. Roberta Torre è alla SIC nel 1997 con Tano 
da morire, conquistando poi il David di Donatello, il Globo d’oro e il Nastro d’Argento 
come Miglior Regista Esordiente. Tornando a casa segna il debutto di Vincenzo Marra, 
che nel 2001 raccoglie numerosi premi e che pochi anni dopo tornerà a Venezia con 
Vento di terra (2004), Menzione Speciale - Orizzonti. Nel 2003, Salvatore Mereu 
esordisce con Ballo a tre passi, menzione speciale Premio Venezia Opera Prima Luigi 
De Laurentiis, e nel 2007 Andrea Molaioli presenta La ragazza del lago, che gli vale 
il Premio Pasinetti e, nel 2008, dieci David di Donatello. Nel 2012 alla SIC debutta 
come regista un altro attore, Luigi Lo Cascio, che scrive e dirige La città ideale. L’anno 
seguente, L’arte della felicità, del celebre disegnatore napoletano Alessandro Rak è il 
film d’apertura della Settimana, confermando ancora una volta il gusto per la scoperta 
di una sezione che, in oltre trent’anni di storia, ha ricercato incessantemente nell’oggi 
nuovi sguardi sul domani.

Dopo la presentazione in prima mondiale alla 36. Settimana Internazionale della 
Critica - con il Gran Premio andato a Zalava di Arsalan Amiri, il premio Mario Serandrei 
per il miglior contributo tecnico assegnato a Eles Transportan a Morte di Helena 
Girón e Samuel Delgado e il premio Circolo del Cinema assegnato a Erasing Frank di 
Gábor Fabricius - i lungometraggi selezionati nel 2021, alcuni dei quali distribuiti sia 
in sala che sulle maggiori piattaforme on demand, hanno ottenuto numerosi premi 
internazionali e raccolto consensi a festival ed eventi cinematografici in tutto il mondo. 

SIC  
UNA STORIA 
DI ESORDI



LA 
37. SETTIMANA 
INTERNAZIONALE 
DELLA CRITICA

La Settimana Internazionale della Critica (SIC) è una sezione autonoma e parallela 
organizzata dal Sindacato Nazionale Critici Cinematografici Italiani (SNCCI) 
nell’ambito della 79. Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica della Biennale 
di Venezia (31 agosto – 10 settembre 2022) e composta da una selezione di sette 
opere prime in concorso e tre eventi speciali, tutti presentati in anteprima mondiale. 
La selezione è curata dalla Delegata Generale della SIC Beatrice Fiorentino con i 
membri della commissione di selezione Enrico Azzano, Chiara Borroni, Ilaria Feole 
e Federico Pedroni.

I PREMI
I sette lungometraggi in concorso alla 37. Settimana Internazionale della Critica 
concorrono per: 
	
	 Gran Premio IWONDERFULL, assegnato da una giuria internazionale 
	 al miglior film in concorso e del valore di € 5.000;
 
	 Premio del Pubblico THE FILM CLUB, assegnato dal pubblico 
	 in sala e dal valore di € 3.000.

Inoltre, i film della sezione concorrono all’assegnazione dei seguenti riconoscimenti:
	
	 Premio Circolo del Cinema di Verona, assegnato da una giuria composta 
	 da soci under 35 del Circolo di Verona e destinato al film più innovativo 
	 della sezione.

	 Premio Mario Serandrei – 
	 Hotel Saturnia per il Miglior Contributo Tecnico, 
	 sponsorizzato dall’Hotel Saturnia di Venezia e assegnato da 
	 una commissione di critici iscritti al Sindacato Nazionale 
	 Critici Cinematografici Italiani. 

	 Leone del Futuro – Premio Venezia Opera Prima “Luigi De Laurentiis”

I film della SIC, come tutte le opere prime di lungometraggio presentate nelle 
diverse sezioni competitive della Mostra (Selezione Ufficiale e Sezioni Autonome 
e Parallele), concorrono all’assegnazione del Leone del Futuro – Premio Venezia 
Opera Prima “Luigi De Laurentiis”. Una Giuria Internazionale composta da un 
massimo di 5 personalità del cinema e della cultura di diversi Paesi, tra i quali un 
produttore, assegnerà senza possibilità di ex-aequo un premio di 100.000 USD, 
messi a disposizione da Filmauro, che saranno suddivisi in parti uguali tra il regista e 
il produttore.

PARTNER
La Settimana Internazionale della Critica è lieta di inaugurare le nuove collaborazioni 
con IWONDERFULL, main partner legato alla SIC da una comune visione del cinema 
di qualità, al pari dei due official partner: ARRI e The Film Club. 
La sezione è realizzata con il patrocinio di Regione Veneto, Provincia Autonoma di 
Bolzano Alto Adige, Provincia Autonoma di Trento e Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia. Dopo la Mostra, i film della SIC saranno riproposti in diverse città in 
Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia.
La SIC si avvale inoltre del prezioso sostegno di sponsor e partner importanti come 
Cinecittà, Circolo del Cinema di Verona, NUOVOIMAIE, Hotel Saturnia, Frame 
by Frame, Stadion Video, Fondazione Fare Cinema - Bobbio Film Festival, 
Centro Nazionale del Cortometraggio/Talents and Short Film Market, Agnus 
Dei - Tiziana Rocca Production, Hollywood Communication. 
Infine, la Settimana è felice di collaborare con i media partner Festival Scope, 
piattaforma online per professionisti dell’industria cinematografica; FRED, web radio 
multilingue; Hot Corn, magazine digitale di informazione su cinema e TV; e Sentieri 
Selvaggi, storica testata di critica cinematografica. 



LA SELEZIONE 
DELLA 37. SIC

CONCORSO

ANHELL69
di Theo Montoya
Colombia

BEATING SUN | TANT QUE LE SOLEIL FRAPPE 
di Philippe Petit
Francia

DOGBORN 
di Isabella Carbonell
Svezia

EISMAYER
di David Wagner
Austria

HAVE YOU SEEN THIS WOMAN? | 
DA LI STE VIDELI OVU ŽENU?
di Dušan Zorić e Matija Gluščević
Serbia

MARGINI 
di Niccolò Falsetti
Italia

SKIN DEEP
di Alex Schaad
Germania

FUORI CONCORSO
FILM D’APERTURA

THREE NIGHTS A WEEK | TROIS NUITS PAR SEMAINE
di Florent Gouëlou
Francia

FILM DI CHIUSURA

QUEENS | MALIKATES 
di Yasmine Benkiran
Marocco
 

PROIEZIONE SPECIALE 
(in collaborazione con la 79. Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica)

BLOOD | O SANGUE 
di Pedro Costa
Portogallo



ANHELL69
di Theo Montoya.
Colombia, 2022. 75’

SINOSSI
Un carro funebre percorre le strade di Medellín, mentre un giovane regista racconta 
il suo passato in questa città violenta e conservatrice. Ricorda la preparazione del 
suo primo film, un B-movie sui fantasmi. La giovane comunità queer di Medellín viene 
scritturata per il film, ma il protagonista principale muore di overdose da eroina a 21 
anni, come molti amici del regista. Anhell69 esplora i sogni, i dubbi e le paure di una 
generazione annichilita e la sua lotta per continuare a fare cinema.

Theo Montoya (1992) si è laureato in comunicazione audiovisiva all’Università di 
Medellín. È fondatore e direttore della compagnia di produzione Desvio Visual. Il suo 
cortometraggio ibrido Son of Sodom è stato presentato nella selezione ufficiale del 
Festival de Cannes 2020. Anhell69 è Il suo primo lungometraggio documentario, una 
co-produzione tra Colombia, Romania, Francia e Germania. 

Sceneggiatura
Theo Montoya

Fotografia
Theo Montoya 

Montaggio
Matthieu Taponier 
Delia Oniga
Theo Montoya 

Musiche
Vlad Feneșan
Marius Leftărache 

Suono
Marius Leftărache
Victor Miu
Marian Bălan
Dragoș Știrbu
Eloísa Arcila Fernández
 Estephany Cano 

Scenografia
Alejandra López 

Costumi
Alejandra López

Interpreti
Camilo Najar
Sergio Pérez
Juan Pérez
Alejandro Hincapié
Julián David Moncada
Camilo Machado
Víctor Gaviria
Alejandro Mendigaña

Produzione
Theo Montoya - Desvío Visual

Co-produzione
Bianca Oana - Monogram Film
David Hurst - Dublin Films
Maximilian Haslberger - Amerikafilm

Vendite internazionali
Square Eyes

In una Medellín violenta, nascosta e notturna, una storia di 
sogni (infranti) e di speranza, nonostante tutto. La fotografia di 
una generazione senza futuro, un viaggio sentimentale tra corpi 
e fantasmi, una danza sospesa tra la vita e la morte. Una città 
che brucia, il desiderio come pulsione insopprimibile, il cinema 
come salvezza. 



BEATING SUN 
TANT QUE LE SOLEIL FRAPPE 
di Philippe Petit.
Francia, 2022. 85’

SINOSSI
Max non sogna di realizzare “green wall” per alberghi a cinque stelle. Paesaggista 
tenace  ma con le spalle al muro, lotta per creare un giardino naturale, senza 
recinzioni, nel centro di Marsiglia: un’area verde aperta a tutti. Dopo anni di fallimenti, 
il suo progetto raggiunge la fase finale di un concorso di architettura. Questa, per 
Max, è l’ultima possibilità di dare ossigeno alle persone che stanno soffocando in un 
inferno urbano, sotto il sole battente.

Philippe Petit (1971) è un regista, sceneggiatore e attore francese. Come resident 
alla Villa Médicis nel 2016, ha diretto cortometraggi e mediometraggi presentati a vari 
festival, tra cui Primes de Match, Digital Cut, Buffer Zone e altri, e documentari quali 
Danger Dave è il più recente Grand Appartement. Ha lavorato come attore con molti 
registi, da Quentin Dupieux a Mia Hansen-Løve, Thierry de Peretti e Rabah Ameur 
Zaïmeche. Nel 2022 ha completato Beating Sun, il suo primo lungometraggio di 
finzione, prodotto da Frédéric Dubreuil di Envie de Tempête. 

Sceneggiatura
Philippe Petit
in collaborazione con 
Marcia Romano
Laurette Polmanss
Mathieu Robin

Fotografia
Pierre-Hubert Martin

Montaggio
Valentin Féron

Musiche
Andy Cartwright

Suono
Régis Boussin
Théo Serror
Grégoire Couzinier 

Scenografia
Christophe Couzon 

Costumi
Floriane Gaudin

Interpreti
Swann Arlaud
Sarah Adler
Grégoire Oestermann
Pascal Rénéric
Lee Fortuné-Petit
Djibril Cissé
Marc Robert
Philippe Petit

Produzione
Frédéric Dubreuil - Envie de Tempête 
Productions

Vendite Internazionali
Pyramide International

Una storia di ideali e condivisione sul solco della migliore 
tradizione di cinema civile. Un sogno: riqualificare la piazza 
di un anonimo quartiere, spazio al tempo stesso simbolico e 
concreto, aperto alla luce, all’incontro, alla vita. Un film politico 
che sfugge all’ideologia e risveglia le coscienze, anelando un 
ritorno - finalmente - al concetto di comunità. La poetica di 
Rohmer, la militanza di Brizé.



DOGBORN
di Isabella Carbonell.
Svezia, 2022. 84’

SINOSSI
Senzatetto e invisibili, due gemelli lottano costantemente per sopravvivere. La 
sorella è una bomba a orologeria; le sue urla sono assordanti. Il fratello, invece, non 
parla, ma urla dentro di sé. Il sogno di avere una vera casa li porta a un’inaspettata 
opportunità di lavoro che sembra abbastanza semplice: trasportare merci da un 
punto A a un punto B. Ma quando le merci si presentano sotto forma di due giovani 
ragazze accade l’indicibile: tra fratello e sorella si crea improvvisamente una frattura. 
Nel corso di due giorni intensi, i gemelli sono costretti a prendere una decisione che 
cambierà la loro vita: fino a che punto sono disposti a spingersi nella ricerca di un 
futuro migliore?

Isabella Carbonell (1987) è una regista e sceneggiatrice di Stoccolma (Svezia). 
Nel 2015 il suo cortometraggio Boys è stato selezionato alla Semaine de la Critique 
di Cannes ottenendo ottime recensioni. Boys ha continuato a partecipare a festival 
come SXSW, Giffoni e AFI FEST, dove ha vinto il Gran Premio della Giuria. Altri 
cortometraggi da lei scritti e diretti sono Maniacs (2016 - Göteborg Film Festival, 
Lisbon Film Festival, tra gli altri), Yustina’s Revenge (2018 - GIFF, Uppsala, Oaxaca, 
tra gli altri) e Brother (2019 - Oberhausen, Frameline 43). Dogborn è il suo primo 
lungometraggio.

Sceneggiatura
Isabella Carbonell

Fotografia
Maja Dennhag

Montaggio
Linda Jildmalm

Musiche
Nisj

Suono
Ted Krotkiewski

Scenografia
Elle Furudahl

Costumi
Sanna Nyström

Make-up 
Erika Nicklasson

Interpreti
Silvana Imam
Philip Oros
Mia Liu
Emma Lu

Produzione
Farima Karimi
Erik Andersson
David Herdies - Momento Film

Co-produzione 
Jakob Abrahamsson - NonStop 
Entertainment

Vendite Internazionali
TrustNordisk

Un fratello e una sorella indivisibili lottano per la sopravvivenza. 
Due randagi della vita alla ricerca del proprio posto nel mondo. 
Gli esclusi di una società senza scrupoli. Un film potente e 
abissale, il racconto di una possibile rinascita. L’affermazione 
di una giovane regista il cui nome è già scritto nel futuro del 
cinema.



EISMAYER
di David Wagner.
Austria, 2022. 87’

SINOSSI
Il vice tenente Eismayer è l’istruttore più temuto dell’esercito austriaco. I suoi metodi 
ne hanno messo in discussione il futuro nell’arma. Eismayer è anche gay, un segreto 
che minaccia il suo lavoro e la sua famiglia. Un giorno Falak, gay dichiarato, si unisce 
al reggimento. Con lui Eismayer si scontra, ma ne è al tempo stesso attratto. Eismayer 
deve scegliere se superare il timore di un coming out o continuare a vivere una vita 
piena di infelicità ed emozioni represse. 
Eismayer è basato sulla vera storia, l’amore, le sfide di Charles Eismayer e Mario 
Falak, due uomini che si sono incontrati in un mondo in cui tutto era contro di loro. 
Oggi sono felicemente uniti civilmente. Erano ancora in servizio attivo al momento 
delle riprese e sono molto rispettati dalla maggior parte dei loro colleghi. Anche se 
non da tutti...

David Wagner (1982) lavora nell’industria cinematografica dal 2003 e ha imparato 
il mestiere sui set di numerose produzioni. La sua formazione cinematografica 
comprende un corso estivo alla NYU Tisch School of the Arts (2006) e un master 
in regia alla Hamburg Media School (2014-2016). Oggi David lavora come regista, 
acting coach, sceneggiatore e montatore. I suoi cortometraggi sono stati proiettati 
in importanti festival internazionali e hanno vinto diversi premi. La sceneggiatura del 
suo primo lungometraggio, Eismayer, è stata premiata con lo Script Talent Award 
2019.

Sceneggiatura
David Wagner

Fotografia
Serafin Spitzer

Montaggio
Stephan Bechinger

Musiche
Eva Klampfe
Claus Benischke-Lang
 LYLIT

Suono
Nora Czamler
Atanas Tchokalov
Manuel Meichsner

Scenografia
Thiare Galleguillos
Raphael Caric

Costumi
Monika Buttinger

Make-up 
Julika Leiendecker
Nora Conradi

Casting
Nicole Schmied

Interpreti
Gerhard Liebmann
Luka Dimić
Julia Koschitz
Anton Noori
Christopher Schärf
Karl Fischer
Lion Tatzber

Direttore di produzione
Christine Schwarzinger

Produzione 
Arash T. Riah
Sabine Gruber - Golden Girls 
Filmproduktion & Filmservices GmbH

Un esordio rigoroso e maturo che rivisita i codici del cinema 
di genere passando con inattesa disinvoltura dalla severità 
del soldier-movie alla leggerezza di una inaspettata rom-com. 
Una storia d’amore sobria e pudica che sfugge alla retorica e 
disarma i cliché, scardinando i pregiudizi e le regole di una 
mascolinità tossica, frutto di retrive convenzioni sociali. Ufficiali 
e gentiluomini.



HAVE YOU SEEN 
THIS WOMAN?
DA LI STE VIDELI OVU ŽENU? 
di Dušan Zorić
 e Matija Gluščević.
Serbia, 2022. 79’

SINOSSI
Al caldo di un giorno d’estate, Draginja trova un cadavere che le assomiglia. Al caldo 
di un giorno d’estate, Draginja ingaggia un finto marito per mettersi in mostra con le 
amiche. Al freddo di una notte d’inverno, Draginja vaga per le strade, sperando di 
recuperare la memoria. Attraverso tre diverse possibilità di vita, una donna di mezza 
età cerca di uscire dalla sua pelle.

Dušan Zorić (1992) e Matija Gluščević (1995) hanno studiato regia alla Facoltà 
di Arti Drammatiche di Belgrado. I loro film sono stati proiettati in numerosi festival 
internazionali e hanno vinto diversi premi. Il documentario Love (2016) di Dušan è stato 
presentato in anteprima mondiale a Visions du Réel.  Il suo ultimo cortometraggio 
Foreign Body (2018) è stato presentato in anteprima mondiale al Festival di Venezia 
(Orizzonti). Il documentario di Matija Utopia (2016) è stato proiettato al Pula Film 
Festival e al festival del documentario e del cortometraggio di Belgrado. Il suo ultimo 
cortometraggio di finzione Loop (2017) è stato presentato in anteprima mondiale 
al 70. Locarno Film Festival (Pardi di domani). Have You Seen This Woman? è il loro 
primo lungometraggio.

Sceneggiatura
Dušan Zorić
Matija Gluščević

Fotografia
Aleksa Radunović
Marko Kažić
Milica Drinić

Montaggio
Olga Košarić

Musiche
Stipe Škokić - DJ Jock

Suono
Luka Gamulin

Scenografia
Iva Ilić
Milena Grošin

Costumi
Monika Kristina Savić

Interpreti
Ksenija Marinković
Isidora Simijonović
Boris Isaković
Alex Elektra
Ivana Vuković
Vlasta Velisavljević
Goran Bogdan
Jasna Đuričić

Produzione
Čarna Vučinić - Non-Aligned Films

Co-produzione 
Tena Gojić - Dinaridi Film

Una donna in fuga dal ruolo che la società (maschile) vuole 
imporle. Tre diverse declinazioni di un possibile femminile, 
comunque scomodo, spiazzante, corrosivo. Un corpo politico, 
non conforme e ribelle, alla conquista dello schermo e di un suo 
spazio nel mondo. Un gesto ruvido e visionario che non può 
lasciare indifferenti.



MARGINI 
di Niccolò Falsetti
Italia, 2022. 91’

SINOSSI
Fine estate 2008. Edoardo, Iacopo e Michele sono i membri di un gruppo punk di 
Grosseto, nella Maremma Toscana. Stanchi di suonare tra sagre e feste dell’Unità, 
hanno finalmente l’opportunità di andare a Bologna ad aprire il concerto di una famosa 
band hardcore americana. È tutto pronto, ma il giorno della partenza ricevono una 
chiamata dagli organizzatori: il concerto è annullato. Ma i tre non si danno per vinti: se 
non possono suonare a Bologna, saranno i Defense a venire a Grosseto! I paradossi 
della provincia e la grottesca mentalità dei suoi abitanti, renderanno l’organizzazione 
del concerto decisamente più ardua del previsto, trasformando ogni piccolo dettaglio 
in un problema. L’arrivo degli americani si avvicina inesorabilmente e, insieme alla 
riuscita dell’impresa, viene messo in discussione ogni punto fermo della vita dei tre 
ragazzi, rischiando di fargli perdere ciò che hanno sempre dato per scontato: la loro 
indistruttibile amicizia.

Niccolò Falsetti (1987) è regista, autore, sceneggiatore e fondatore del collettivo 
autoriale ZERO. Dopo il documentario Erasmus 24_7 (2013) e le campagne Doubt 
Made In Italy e #coglioneNO, ha lavorato nel campo della pubblicità, firmando oltre 
cento spot e branded content per Ford, Smart, Poste Italiane, Ringo, Maxibon, Star, 
Legambiente, Save The Children e molti altri. Ha collaborato con Filmauro realizzando 
le serie Lo Staggista (2015) e Grazie al Klaus (2016), entrambe trasmesse su Sky 
Uno e TV8 e distribuite online su Sky e RDS. Ha scritto e diretto video musicali per 
Danomay, Levante e Il Muro Del Canto ed è stato co-regista, insieme ai Manetti bros. 
del video musicale Duri Da Batte di Max Pezzali, Nek e Francesco Renga. Ha vinto il 
48Hours Film Project di Roma nel 2018 con il corto La Guerra Fredda e nel 2017 con 
That’s La Vie. Nel corso degli anni, ha collaborato a diversi progetti dei Manetti bros. 
diventando la loro seconda unità della serie L’Ispettore Coliandro e il recente Diabolik 
(2021).

Sceneggiatura
Niccolò Falsetti,
Francesco Turbanti
Tommaso Renzoni

Fotografia
Alessandro Veridiani

Montaggio
Stefano De Marco
Roberto Di Tanna

Musiche
Alessandro Pieravanti (curatore)
Giancane

Suono
Iacopo Pineschi

Scenografia
Vito Giuseppe Zito

Costumi
Ginevra De Carolis

Interpreti
Francesco Turbanti
Emanuele Linfatti
Matteo Creatini
Valentina Carnelutti
Nicola Rignanese
Paolo Cioni
Silvia D’Amico
Aurora Malianni

Produzione
Alessandro Amato
Luigi Chimienti – dispàrte

Manetti bros. – Manetti bros. 

Film, Rai Cinema

Vendite Internazionali 
Fandango

Un gruppo di amici: jeans stracciati, chitarre elettriche, sogni 
grandi e tasche vuote. Ambizioni che spesso si scontrano con 
una realtà che va stretta. Ambientata nella provincia toscana, 
una commedia punk sincera, energica e vitale. Uno sguardo 
pop e affettuoso (anche un po’ politico) che appartiene alla 
tradizione del cinema popolare italiano nel senso più nobile del 
termine. Margini ha un sodale prezioso in Zerocalcare, anche 
protagonista di un divertito cameo vocale.



SKIN DEEP 
di Alex Schaad
Germania, 2022. 103’

SINOSSI
A prima vista Leyla e Tristan sembrano una giovane coppia felice. Ma quando si 
recano su un’isola remota e misteriosa, inizia un gioco di identità che cambierà tutto - 
la loro percezione, la loro sessualità, la loro identità. Non solo la loro relazione sarà in 
pericolo, ma potrebbero non tornare mai più ad essere quelli di un tempo. 

Alex Schaad (1990) nasce in Kazakhstan e si trasferisce in Germania con la sua 
famiglia nel 1993. Dopo il diploma di maturità e il servizio civile, lavora in vari ruoli per 
produzioni di cinema, TV e teatro, prima di cominciare a studiare regia alla HFF a 
Monaco nel 2013. Nel 2016 il  suo secondo film scolastico Invention of Trust ha vinto 
il premio Max Ophüls per miglior mediometraggio e lo Student Oscar in Gold a Los 
Angeles. Skin Deep è il suo primo lungometraggio. 

Sceneggiatura
Dimitrij Schaad
Alex Schaad

Fotografia
Ahmed El Nagar

Montaggio
Franziska Köppel

Musiche
Richard Ruzicka

Suono
Michael Manzke
Alex Oberrader
Marco Hanelt
Jakob Weber

Scenografia
Bartholomäus Martin Kleppek

Costumi
Noëmi Lara Streber

Interpreti
Mala Emde
Jonas Dassler
Dimitrij Schaad
Maryam Zaree
Thomas Wodianka
Edgar Selge

Produzione
Tobias Walker
Philipp Worm

Vendite Internazionali 
Beta Cinema GmbH

Un thriller psicologico alla luce del sole, un potenziale body 
horror risolto in un estremo atto d’amore. Una riflessione trans-
genere che ragiona con audacia e sorprendente libertà sui 
confini dell’identità e sulle leggi delle attrazioni attraverso i corpi. 
Un esordio rigoroso e irriverente, la dichiarazione definitiva di 
una possibile emancipazione dalla gabbia delle convenzioni. 



FUORI CONCORSO
FILM D’APERTURA 

THREE NIGHTS 
A WEEK
TROIS NUITS PAR SEMAIN
di Florent Gouëlou
Francia, 2022. 103’

SINOSSI
Baptiste, 29 anni, ha una relazione con Samia, quando incontra Cookie Kunty, una 
giovane drag queen della vita notturna parigina che immediatamente lo affascina. 
Inizialmente motivato dall’idea di realizzare un progetto fotografico su di lei, Baptiste 
entra in questo nuovo mondo e finisce per intraprendere una relazione con Quentin, 
il giovane che si cela dietro la drag queen.

Florent Gouëlou (1985) si è diplomato alla Comédie de Saint-Etienne e ha 
conseguito un master in Cinema presso La Sorbonne Nouvelle. Dopo diverse 
esperienze come attore e assistente di produzione, nel 2013 è entrato a far parte del 
dipartimento di regia de La Fémis. Con il suo film di diploma, A Man My Son, premiato 
a Clermont-Ferrand nel 2018, ha scoperto il mondo del drag. In seguito ha realizzato 
tre cortometraggi pluripremiati, tutti prodotti da Yukunkun productions (Beauty Boys 
nel 2019, Premier Amour e Où vont les sons nel 2020). Florent Gouëlou di notte è 
anche Javel Habibi, una drag queen solare e impegnata, che si esibisce ogni mese 
al Flèche d’Or a Parigi. Oltre all’intrattenimento, questa è un’importante occasione 
per sollevare questioni politiche e per trasmettere il suo amore per il cinema. Three 
Nights a Week è il suo primo lungometraggio. 

Sceneggiatura
Florent Gouëlou 
in collaborazione con 
Raphaëlle Valbrune-Desplechin

Fotografia
Vadim Alsayed

Montaggio
Louis Richard

Musiche
Villeneuve & Morando

Suono
Utku Insel
Geoffrey Perrier
Simon Apostolou

Scenografia
Clémence Ney

Costumi
Clément Vachelard
Aurélien Di Rico

Interpreti
Pablo Pauly
Romain Eck
Hafsia Herzi
Harald Marlot
Mathias Jamain
Houngnikpo
Holy Fatma
Calypso Baquey
Jean-Marie Gouëlou

Produzione
Nelson Ghrénassia - YUKUNKUN 
productions

Vendite Internazionali 
Pyramide International

Una commedia romantica queer, ambientata tra i locali notturni 
e le vie di Parigi, ma anche una riflessione sull’identità attraverso 
il corpo e sulla narrazione di sé attraverso l’immagine. 
Un’esplosione di luce, colore, musica, amore, gelosia, orgoglio, 
tradimento, perdono nel primo film mai realizzato in Europa 
dietro le quinte dello scintillante mondo delle drag queen.



FUORI CONCORSO
FILM DI CHIUSURA 

QUEENS
MALIKATES
di Yasmine Benkiran
Marocco, 2022. 83’

SINOSSI
Casablanca, Marocco. Un trio di donne, con la polizia alle calcagna, intraprende una 
lunga fuga che le porta ad attraversare le aspre terre rosse e le valli fiorite dell’Atlante 
per raggiungere il mare.

Yasmine Benkiran (1984) è cresciuta sulla costa atlantica del Marocco. Ha studiato 
filosofia e scienze della comunicazione a Parigi e ha fatto le prime esperienze a 
Buenos Aires, San Francisco e Londra prima di entrare alla scuola nazionale di 
cinema francese La Fémis nel laboratorio di sceneggiatura (l’Atelier scenario). Come 
sceneggiatrice, scrive sia per la televisione che per il cinema. Ha scritto anche due 
libri sul Marocco e una serie storica di podcast su Alice Guy, la prima regista donna 
al mondo. Nel 2018, Yasmine ha diretto il suo primo cortometraggio, Winter Time 
(Tangeri IFF, Off-courts Trouville). Queens è il suo primo lungometraggio da regista.

Sceneggiatura
Yasmine Benkiran

Fotografia
Pierre Aïm

Montaggio
Julie Lena
Florence Bresson
Stéphane Couturier

Musiche
Jozef Van Wissem

Suono
Benoît De Clerck
Ranko Paukovic

Scenografia
Julia Irribarria

Costumi
Patricia Saive

Interpreti
Nisrine Erradi
Nisrine Benchara
Rayhan Guaran
Jalila Talemsi
Hamid Nider
Younes Chara
Abderrahim Tamimi
Salman Horma

Produzione
Jean Des Forêts
Amélie Jacquis - Petit Films

Co-produzione
Saïd Hamich Benlarbi
Anne-Laure Guégan
Géraldine Sprimont - Need 
Productions

Hanneke Niens - Key Films

Marie Dubas - Deuxième Ligne Films

Vendite Internazionali 
Kinology

Tre donne in fuga attraversano le valli e il deserto del Marocco: 
un viaggio a tutto gas verso le coste dell’Atlantico, una corsa 
a perdifiato verso un possibile futuro. Un film che, dietro a 
un’apparente leggerezza, si schiera in favore di una società 
più equa e inclusiva, abbracciando senza retorica un punto di 
vista rigorosamente femminile. Un road-movie rivoluzionario e 
vivacemente femminista, attraversato da lampi di inaspettata 
magia.



PROIEZIONE SPECIALE
in collaborazione con la
79. Mostra Internazionale 
d’Arte Cinematografica

BLOOD
O SANGUE 
di Pedro Costa
Portogallo, 1989. 99’

SINOSSI
È Natale, la notte di Capodanno. Due fratelli, uno ha 18 anni, l’altro 10. Giurano di 
mantenere un segreto: questa volta papà è andato via per sempre… Cercando 
di mantenere la promessa, i fratelli si perderanno a vicenda. Segreti, promesse, 
separazioni: la notte dell’infanzia.

Pedro Costa (1958), abbandona il corso di studi in Storia per frequentare le lezioni 
del poeta e regista António Reis alla Scuola di Cinema di Lisbona. Il suo primo film O 
Sangue è stato presentato in anteprima mondiale alla Settimana Internazionale della 
Critica della Mostra del Cinema di Venezia nel 1989. Casa de Lava, il suo secondo 
lungometraggio, girato a Cabo Verde, è stato proiettato a Cannes, nella sezione Un 
Certain Regard, nel 1994. Il film successivo, Ossos, è stato premiato con l’Osella 
d’Oro alla Mostra del Cinema di Venezia nel 1997. Tra gli altri suoi lungometraggi 
ricordiamo No quarto da Vanda e Où gît votre sourire enfoui? sull’opera di Danièle 
Huillet e Jean-Marie Straub e Ne change rien, con Jeanne Balibar. Cavalo Dinheiro ha 
ricevuto il Pardo per la migliore regia al Festival di Locarno, nel 2014. Vitalina Varela 
ha vinto il Pardo d’oro e il premio per la migliore attrice allo stesso festival, nel 2019.

Sceneggiatura
Pedro Costa

Fotografia
Martin Schaffer

Montaggio
Manuela Viegas

Suono
Pedro Caldas

Mix audio 
Gérard Rousseau

Scenografia
Rita Lopes Alves

Costumi
Rita Lopes Alves

Interpreti
Pedro Hestnes
Nuno Ferreira
Inês Medeiros
Canto e Castro
Isabel de Castro
Henrique Viana
Luis Santos

Direttore di produzione
Victor Gonçalves

Produzione
José Bogalheiro - Tropico Filmes

Con il ritorno di Pedro Costa alla SIC, a trentatré anni dal suo 
esordio, celebriamo un’idea di cinema definitiva, un punto di 
incontro assoluto tra modernismo e cinefilia. O Sangue è il film 
che ha segnato la nascita di uno dei più grandi autori del cinema 
contemporaneo, un regista divenuto di culto, classico e ribelle, 
anarchico, appassionato e profondamente iconoclasta.



UN FUTURO 
CHE È GIÀ REALTÀ

Niente crisi del settimo anno. Anzi. La collaborazione tra la Settimana Internazionale 
della Critica e Cinecittà, che nel 2016 ha dato vita a SIC@SIC, si rafforza, più vivace 
e fertile che mai, confermando una volta per tutte la lungimiranza dell’idea che ne 
sta alla base. Un’idea a partire dalla quale, ogni anno, abbiamo il privilegio di poter 
indicare molteplici possibili indirizzi per l’avvenire del cinema italiano.
In un tempo relativamente breve SIC@SIC è diventato luogo di sfida per eccellenza. 
Qui è dove si scommette sul domani: sette giovani autori che non temono il 
confronto e che già stanno dando prova di qualità pronte a germogliare. Qui è dove 
scommettiamo su un futuro che è già realtà. 
La selezione di quest’anno è il riflesso di un presente instabile, specchio di inquietudini 
e di interrogativi esistenziali che coabitano con un concetto di identità (individuale e 
collettiva) spesso da ridefinire. Albertine Where Are You? di Maria Guidone, guidata 
dalla parola di Proust, ci porta al tempo di un’estate e di un amore (queer), rivelando un 
fenomenale talento per le immagini, audace e non convenzionale; Come le lumache 
di Margherita Panizon affronta il dramma delle migrazioni nell’incontro di due ragazzi 
protagonisti di un aurorale coming-of-age; La stanza lucida di Chiara Caterina elabora 
un passato doloroso attraverso un sogno che è anche rituale salvifico di guarigione 
e rinascita; Nostos di Mauro Zingarelli è sospeso tra nostalgia del passato e timore di 
un futuro che potrebbe - purtroppo - non essere fantascienza distopica; Reginetta 
di Federico Russotto, inaspettato body-horror, denuncia nel passato ordinarie follie 
del presente: avidità, ambizione sfrenata, l’assurdità di modelli estetici irraggiungibili; 
Resti di Federico Fadiga riflette malinconicamente sul tempo che passa e sulla 
memoria che resta; Puiet di Lorenzo Fabbro e Bronte Stahl fotografa nella quotidianità 
di un ragazzino di campagna la ricerca del proprio posto nel mondo. In apertura (fuori 
concorso) riprendiamo il discorso da dove lo abbiamo interrotto un anno fa: dopo La 
Dernière Séance, Gianluca Matarrese, stavolta in coppia con Guillaume Thomas, in 
Pinned into a Dress ci porta nel backstage di Miss Fame, svelando luci e ombre dietro 
al successo dell’iconica drag supermodel da 1 milione di follower, riflettendo su corpo 
e identità, su dolore e bellezza; mentre in chiusura Happy Birthday di Giorgio Ferrero 
ci porta nel cuore del presente: in un mondo funestato da emergenze ambientali 
e guerre, una possibile speranza arriva dalla rete. Attraverso la connessione 
spontanea, dai lati opposti del pianeta, di due giovani donne accomunate da un ideale 
di pace e condivisione.  

Beatrice Fiorentino | Delegata Generale | 37. Settimana Internazionale della Critica

SIC@SIC
shortitaliancinema@
settimanainternazionaledellacritica

with the contribution of



SIC SUNT LEONES

Sette edizioni e 49 cortometraggi presentati, in una collaborazione che, tra Cinecittà 
e Settimana Internazionale della Critica, permette la presenza di giovani autori in un 
contesto internazionale.  

Nell’edizione di quest’anno il tempo è il fil rouge dei titoli presentati. Al di là del fatto 
che il cortometraggio è connotato dal tempo, da una durata temporale ridotta 
che il genere comporta,  i sette titoli selezionati si muovono, come in un ring, tra le 
coordinate temporali. 
In comune i sette cortometraggi hanno l’età dei protagonisti, personaggi giovani, in 
una vasta gamma che va dal ragazzo ancora bambino di Puiet al giovane uomo che 
ha già i primi fili bianchi tra i capelli de La stanza lucida. Identità simili ma diversissime, 
a volte immaginarie, o sperate al di là del presente. 
Gli autori sono otto registi in cerca di futuro, mentre l’intermittenza dei ricordi, presente 
nella maggioranza dei loro film è già nostalgia. Dove le audio cassette raccontano 
pezzi di storie passate e un game boy diviene il fossile di un microchip. 
E il futuro cercato per questi registi è già dietro l’angolo, quando, il giorno dopo la 
proiezione dei corti al Lido, il presente si trasforma in un passato ben scritto nelle loro 
vite professionali, perché ‘sono stati a Venezia’. Da giovani, come i loro personaggi.

Cinecittà non può che augurargli il meglio e dargli appuntamento a dicembre, dove 
verranno presentati in competizione nell’ambito della Mostra de Cinema Italià de 
Barcelona.

SIC@SIC
shortitaliancinema@
settimanainternazionaledellacritica

with the contribution of

Carla Cattani | Responsabile della promozione internazionale del cinema italiano contemporaneo Cinecittà



SIC@SIC
SHORT ITALIAN 
CINEMA @ 
SETTIMANA 
INTERNAZIONALE 
DELLA CRITICA

La settima edizione di SIC@SIC (Short Italian Cinema @ Settimana Internazionale 
della Critica) propone una selezione competitiva di sette cortometraggi di autori 
italiani non ancora approdati al lungometraggio, e due eventi speciali fuori concorso. 
I cortometraggi vengono programmati all’interno della 37. Settimana Internazionale 
della Critica. La selezione è curata dalla Delegata Generale Beatrice Fiorentino con i 
membri della commissione di selezione Enrico Azzano, Chiara Borroni, Ilaria Feole e 
Federico Pedroni. Il programma nasce dalla sinergia fra il Sindacato Nazionale Critici 
Cinematografici Italiani (SNCCI) e Cinecittà, ed è una delle iniziative per il supporto 
allo sviluppo del nuovo cinema italiano e per la promozione dei giovani autori.

I PREMI
I sette cortometraggi in concorso, tutti presentati in prima mondiale, competono per 
i seguenti premi, assegnati da una giuria composta da tre professionisti dell’industria 
cinematografica.
	
	 Premio al Miglior Cortometraggio
	 offerto da Frame by Frame e consistente in servizi di post-produzione 
	 per il prossimo cortometraggio del regista premiato.
 
	 Premio alla Migliore Regia
	 offerto da Stadion Video e consistente nella realizzazione
	 dell’edizione inglese sottotitolata per il prossimo cortometraggio
	 del regista premiato.

	 Premio al Miglior Contributo Tecnico
	 offerto da Fondazione Fare Cinema e consistente nella partecipazione 
	 all’edizione 2023 del Corso di Alta Formazione Cinematografica 
	 in Regia “Fare Cinema”.

Dopo l’anteprima a Venezia, il dipartimento Promozione Internazionale Cinema 
Contemporaneo di Cinecittà offrirà ai cortometraggi presentati in concorso a 
SIC@SIC varie opportunità di promozione a livello internazionale attraverso una 
serie di iniziative e festival, come la Mostra de Cinema Italià de Barcelona (sezione 
Concorso Cortometraggi), in programma a dicembre 2022 in Spagna. Inoltre, i corti 
saranno messi a disposizione dei professionisti di settore attraverso le piattaforme 
online Festival Scope e Italian Short Film Video Library - strumento di promozione 
del cortometraggio italiano realizzato dal Centro Nazionale del Cortometraggio 
in collaborazione con Cinecittà - e a novembre 2022, i tre premiati di SIC@SIC 
parteciperanno al TSFM - Talents and Short Film Market, organizzato dal Centro 
Nazionale del Cortometraggio. Selvaggi, storica testata di critica cinematografica. 
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ALBERTINE WHERE ARE YOU?
di Maria Guidone

COME LE LUMACHE | LIKE SNAILS 
di Margherita Panizon

NOSTOS 
di Mauro Zingarelli

PUIET | SAPLING
di Lorenzo Fabbro e Bronte Stahl

REGINETTA
di Federico Russotto

RESTI | REMAINS 
di Federico Fadiga

LA STANZA LUCIDA | LUCID ROOM
di Chiara Caterina
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CORTOMETRAGGIO DI APERTURA

PINNED INTO A DRESS
di Gianluca Matarrese e Guillaume Thomas

CORTOMETRAGGIO DI CHIUSURA

HAPPY BIRTHDAY 
di Giorgio Ferrero



ALBERTINE 
WHERE ARE YOU? 
di Maria Guidone
Italia, 2022. 20’

SINOSSI
Albertine è il personaggio più controverso della Recherche du temps perdu, il più 
nominato, eppure quello di cui sembra di non sapere mai abbastanza: non si sa da 
dove viene, cosa fa nella vita, dove poi va a finire… e anche quando muore rimane il 
dubbio che non sia mai esistita. Alcuni critici hanno visto in Albertine la trasfigurazione 
letteraria di Alfred Agostinelli, l’autista di Proust, un giovane italiano di cui l’autore fu a 
lungo perdutamente innamorato.
Le pagine del romanzo e il racconto biografico diventano il pretesto per una storia 
d’amore contemporanea, in cui Marcel, Albertine e Alfred si nascondono, bluffano, si 
scambiano generi e ruoli, vivendo l’amore come un interrogativo eterno, consapevoli 
che il cuore delle cose non può essere catturato, ma solo intravisto. 

Maria Guidone (1979) dopo un Dottorato in Filosofia, frequenta l’École Supérieure 
d’Études Cinématographiques a Parigi. Dal 2005 al 2008 realizza i suoi primi 
cortometraggi, tra Parigi e la Puglia, mentre lavora come assistente alla regia e al 
montaggio per la serie di documentari Grand’ Art, prodotta da ARTE France. I suoi 
lavori esplorano la tematica familiare e la dimensione spazio-temporale nei rapporti 
d’amore. Tutta Intorno a me ha vinto il premio “Best female Director” al Renaissance 
Film Festival Amsterdam-Londra. Nel 2011 torna in Italia, dove inizia una carriera 
da regista pubblicitaria. Da allora dirige importanti Brand Films internazionali per 
clienti quali Garnier, Procter&Gamble, Heineken, Ferrero, etc. in particolare firmando 
campagne sociali sui diritti delle donne, l’inclusione, la diversità. Dal 2010 è Direttore 
Artistico della guidONE apulia FACTORY, un laboratorio di artisti che lavorano 
sull’immaginario legato alla regione Puglia attraverso operazioni di risemantizzazione 
della sua raffigurazione turistica e mediatica.

Sceneggiatura
Maria Guidone

Fotografia
Corrado Serri

Montaggio
Maria Guidone
Matilde Bonanni

Musiche
Jakob Skott
Papir
Luigi Abiusi 

Suono
Federico Arosio
Mattia Pontremoli

Scenografia
Elisabetta Viganò

Costumi
Giulia Tagliaferri

Interpreti
Anna Coccoli
Raffaele Taddei
Rarri Benigno

Produzione
Matilde Bonanni - Guidone Apulia 
Factory



COME LE 
LUMACHE 
LIKE SNAILS 
di Margherita Panizon
Italia, 2022. 19’

SINOSSI
Simone è un giovane ragazzo che si arrampica tra gli arbusti del Carso triestino, nel 
mondo magico dell’infanzia dove si nasconde per sentirsi libero. Lui è un “fantasma” 
per gli altri, i coetanei che lo conoscono solo per ciò che vedono: un diverso 
etichettato secondo semplici stereotipi. Sayid invece è un giovane migrante, uno dei 
molti adolescenti che, come fantasmi, lasciano tracce su quello stesso paesaggio. 
Queste due tipologie di creature s’incontreranno in uno spazio magico e si aiuteranno 
a vicenda a rendersi meno invisibili ai propri occhi, attraverso un piccolo viaggio tra 
i boschi verso il mondo reale. In questo percorso i due si conoscono e imparano 
a conoscere paure e passioni reciproche e si scoprono meno diversi di quanto 
sembrano.

Margherita Panizon (1989) dopo la laurea in cinema e teatro pratico alla University 
of Reading (UK), frequenta l’Atelier del cinema del reale di FilmAP a Napoli. Partecipa 
a laboratori di documentario partecipativo in qualità di docente, da queste esperienze 
nascono due progetti: La vasca del capitone – Appunti sul carcere e Melarancholia, 
parte del progetto promosso da SIAE Illumina dal nome Città visibile. Vive per un 
periodo a Parigi dove lavora presso la casa di produzione francese Les Film d’Ici; qui 
ha la possibilità di lavorare tra le altre alla produzione di Fuocoammare di Gianfranco 
Rosi. Al momento si sta dedicando alla fase di sviluppo del suo primo lungometraggio 
di finzione Lo sconsegnato, finalista al premio Solinas nell’edizione del 2021.

Sceneggiatura
Marco Borromei
Margherita Panizon

Fotografia
Francesca Zonars

Montaggio
Chiara Dainese

Musiche
Francesco Rita

Suono
Eric Nardin

Scenografia
Miriam Ceravolo

Costumi
Gilda Venturini

Interpreti
Orlando Moro
Seif Bakr

Produzione
Sarah Pennacchi
Giuseppe Gori Savellini - TICO FILM 
COMPANY



NOSTOS
di Mauro Zingarelli
Italia, 2022. 20’

SINOSSI
Nel 2059, in un mondo al collasso, il silicio è diventato il materiale più prezioso sul 
pianeta. Un uomo e una ragazzina barattano transistor e piccoli chip per qualche 
larva e un po’ d’acqua. La loro routine viene però sconvolta da un ritrovamento 
prezioso, qualcosa da cui l’uomo non è disposto a separarsi.

Mauro Zingarelli (1991) dopo il diploma in Regia alla NUCT, realizza diversi adv e 
corti tra cui Tieni gli Occhi Chiusi, presentato a Lucca Comics & Games 2018, e Ti 
Prego, thriller con Miguel Gobbo Diaz. Collabora con la produzione indipendente 
Slim Dogs con cui realizza Nostos, il suo ultimo cortometraggio.

Sceneggiatura
Tommaso Renzoni

Fotografia
Gianluca Palma

Montaggio
Giovanni Santonocito

Musiche
Massimiliano Mechelli

Suono
Emiliano Locatelli
Thomas Giorgi

Scenografia
Alessandro Iacopelli

Costumi
Katerina Torretta

Make-up
Camilla Spalvieri

Color Correction
Alessio Zanardi

Visual effects
Andrea Rospi
Mauro Zingarelli

Interpreti
Francesco Foti
Aurora Giovinazzo
Matteo Quinzi

Produzione
Slim Dogs Production

Distribuzione
Tiny Distribution

Vendite internazionali
Zen Movie



PUIET
SAPLING 
di Lorenzo Fabbro e 
Bronte Stahl
Italia, Usa, Romania, 2022. 14’

SINOSSI
In un piccolo villaggio della Transilvania, Nicusor è impaziente di entrare nel mondo 
degli adulti e di partecipare alla stagione del raccolto. Il rifiuto della comunità lo 
spingerà a cercare il proprio posto nella natura circostante.

Lorenzo Fabbro (1991) si laurea in Ingegneria del Cinema a Torino e 
successivamente si trasferisce a Sarajevo, dove si diploma in regia alla film.factory 
di Béla Tarr. Nel 2018 il suo cortometraggio Nestajanje esordisce al Sarajevo Film 
Festival. Ha lavorato come assistente e aiuto regia in numerose produzioni.

Bronte Stahl  (1993) è un regista e produttore di Westerly, Rhode Island (USA). Ha 
conseguito un master presso DocNomads e ha partecipato a Flaherty Seminar 
Fellowship, IDFA Project Space, Eurodoc e Points North Institute. I film che ha 
diretto, tra cui Terril (2019) e Lungs (2017) hanno preso parte a molti festival in tutto il 
mondo, come Rotterdam, Doc Lisboa, Pravo Ljudski, Uppsala, e hanno vinto premi 
a Minsk e Porto Post/Doc. Come produttore, si dedica a far emergere le nuove 
voci internazionali del cinema documentario. Il suo percorso è stato sostenuto da 
prestigiose istituzioni come Sundance Documentary Fund, Doc Society US, British 
Film Institute e LEF Foundation. Attualmente ha una borsa di studio Fulbright in 
Romania nel campo del cinema.

Fotografia
Lorenzo Fabbro

Montaggio
Claudia Alexandru
Bronte Stahl
Lorenzo Fabbro

Sound design & Missaggio
Eric Guerrino Nardin

Suono
Bronthe Stahl
Claudia Alexandru

Interpreti
Nicusor Pasca

Produzione
Lorenzo Fabbro

Co-produzione
Bronte Stahl
Dan Nutu
Cristina Hoffmann - Aristoteles 
Workshop



REGINETTA 
di Federico Russotto
Italia, 2022. 20’

SINOSSI
Ciociaria, primi anni ’50. Una giovane contadina viene scelta per partecipare alle 
selezioni di Miss Italia, ma le misure del suo corpo non sono quelle richieste dal 
concorso. Sottoporsi ad un terribile processo di trasformazione fisica sembra essere 
l’unico modo per essere eletta Reginetta.

Federico Russotto (1996), dopo il liceo si trasferisce a Londra dove studia regia 
e sceneggiatura alla Royal Holloway e Ravensbourne University. Nel 2019 viene 
ammesso al corso di regia del Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma, 
dove è allievo di Daniele Luchetti, Claudio Giovannesi e Susanna Nicchiarelli. Nel 
2021, il suo cortometraggio L’avversario vince la menzione speciale della giuria ad 
Alice nella città e viene presentato in numerosi altri festival. Reginetta è il suo corto 
di diploma.

Sceneggiatura 
Mattia Caprilli
Francesca Nozzolillo
Federico Russotto

Fotografia
Sebastian Bonolis

Montaggio
Davide Michelangeli

Musiche
Sergio Bachelet

Suono
Fabiana Padula

Scenografia 
Margherita Dotti

Costumi 
Beatrice Del Conte

Interpreti
Chiara Ferrara
Caterina Valente
Amedeo Gullà
Mario Pirrello
Maurizio Jiritano
Adele Tirante

Produzione
Centro Sperimentale 
di Cinematografia



RESTI 
REMAINS
di Federico Fadiga
Italia, 2022. 13’

SINOSSI
Un gruppo di ragazzi alle soglie dell’età adulta, in viaggio verso una festa. Bloccati nel 
traffico, decidono di fare una sosta. Ma il luogo trascurato in cui si addentrano evoca 
in Mattia una sensazione antica che lo farà sprofondare nel turbine di sé stesso.

Federico Fadiga (1997), nato a Magenta ha frequentato il liceo artistico e studiato 
per un periodo filosofia all’università di Bologna. Nel 2020 è stato ammesso al 
corso di regia del Centro Sperimentale di Cinematografia di Roma. Prima di Resti 
ha realizzato il cortometraggio Briciole di Argilla.

Sceneggiatura 
Federico Fadiga
Veronica Penserini
Chiara Zago

Fotografia
Marco Minghi

Montaggio
Yuri Costantino

Musiche
Gianluigi Capasso

Suono
Gabriele Costabile

Scenografia 
Giulia Sorrentino

Costumi 
Claudia Bertocco

Interpreti
Gabriele Monti
Giulia Battistini
Niccolò Ferrero
Emma Valenti
Adriano Moretti

Produzione
Centro Sperimentale 
di Cinematografia



LA STANZA 
LUCIDA
LUCID ROOM 
di Chiara Caterina
Italia, 2022. 20’

SINOSSI
Tornato a casa dopo la fine di un amore, un uomo si ritrova negli spazi di una stanza 
vuota. I gesti e le azioni che compie scandiscono il tempo della sua solitudine e alcuni 
oggetti gli offrono conforto temporaneo prima che un sonno profondo lo catturi. Un 
sogno lucido darà inizio ad un rituale di guarigione.

Chiara Caterina (1983), dopo la laurea al DAMS di Roma Tre e gli studi in direzione 
della fotografia, si diploma in Francia presso Le Fresnoy, Studio National des Arts 
Contemporains. Il suo primo corto Avant la nuit vince il Festival Cinema Zero 2013, 
il festival A corto di donne e viene selezionato in molti festival internazionali. Il suo 
documentario Il mondo o niente è stato presentato in concorso al 58 Festival dei 
Popoli e selezionato in festival nazionali e internazionali. Nel 2018 realizza The 
Afterimage, un’installazione generativa che viene presentata in Francia in diversi 
festival di fotografia e arti digitali. Attualmente è impegnata nello sviluppo del 
documentario Il domino, il diamante e il diavolo. Nel 2020 partecipa, con l’episodio 
Pugno, realizzato a partire da uno spettacolo di Benjamin Kahn e Cherish Menzo, al 
film collettivo La città del teatro. Nel 2021 il cortometraggio Sei ancora tu è selezionato 
alla 57. Mostra Internazionale del Nuovo Cinema di Pesaro e al Filmmaker Festival. 
Il cortometraggio successivo, L’incanto, viene presentato e premiato nella sezione 
cortometraggi della 36. Settimana Internazionale della Critica alla 78. Mostra del 
Cinema di Venezia.

Fotografia
Chiara Caterina

Montaggio
Chiara Caterina

Suono
Massimo Mariani

Interpreti
Francesco Napoli

Produzione
Chiara Caterina
Luca Mosso



FUORI CONCORSO
CORTOMETRAGGIO 
D’APERTURA

PINNED INTO 
A DRESS
di Gianluca Matarrese e 
Guillaume Thomas
Francia, 2022. 20’

SINOSSI
Cresciuto silenziosamente queer all’interno di una famiglia disastrata, Kurtis ha 
affrontato abusi, traumi e dipendenze. Nella sua educazione rurale ha scoperto la 
bellezza come via di fuga. Esplorando luoghi che andavano ben oltre i suoi sogni più 
sfrenati ha creato il suo alter-ego, Miss Fame, diventando una delle drag supermodel 
più iconiche del mondo. Una seduta di ipnosi ci porta nel viaggio di Kurtis/Miss Fame 
all’interno della loro mente, esplorando il rapporto salvifico ma tortuoso con il dolore 
e con la bellezza.

Gianluca Matarrese (1980) si trasferisce a Parigi nel 2002 per studiare cinema e 
teatro. Consegue la laurea in Storia e critica del cinema nordamericano all’Università 
di Torino e di Parigi VIII, diplomandosi anche all’Ecole Internationale de Théâtre 
Jacques Lecoq di Parigi. Dal 2008 al 2012  lavora come autore e regista nella 
televisione francese. Continua poi come autore, reporter, coordinatore artistico 
televisivo. Nel 2019 il suo documentario Fuori Tutto vince il premio come miglior 
documentario italiano al Torino Film Festival. Il suo film La dernière séance è stato 
presentato in anteprima mondiale alla 36. Settimana Internazionale della Critica di 
Venezia, vincendo il Queer Lion Award. Il film continua il suo percorso in altri festival 
internazionali e viene trasmesso sulla rete Cielo di Sky Italia. Il Posto, co-diretto con 
Mattia Colombo, è stato presentato in anteprima a Vision du Réel e Hot Docs. Fashion 
Babylon è stato presentato in anteprima a CPH:DOX e Hot Docs. 

Guillaume Thomas (1990) da bambino voleva diventare un mago. Gli dicevano 
“La magia non esiste”, così si è armato di macchina fotografica e videocamera per 
provare la vitalità delle fairies. La sua ricerca lo ha portato a documentare quelle 
anime coraggiose e incantate che non hanno paura di esprimere la molteplicità 
dell’essere, i loro infiniti sé. Quelle entità che lui definisce “personaggi”. Formatosi in 
fotografia e video presso l’École Nationale Supérieure des Arts Décoratifs di Parigi e 
la School of Visual Arts di New York, ha diretto il suo primo film Life damages the living 
nel 2021. È sempre alla ricerca di personaggi, persone che si reinventano. Esposto in 
tutta Parigi, il suo lavoro artistico che esplora il futuro della bellezza, della comunità 
Queer e dell’espressione corporea è stato premiato più volte nel corso degli anni. 
Con l’installazione visiva e sonora Ad Astra, esposta a Le Fresnoy da settembre 
a dicembre 2022, si rivolge ora alle stelle: come passare dall’impronta digitale 
all’impronta stellare? 

Sceneggiatura
Gianluca Matarrese
Guillaume Thomas

Fotografia
Gianluca Matarrese
Guillaume Thomas

Montaggio
Tess Gomet

Musiche
Cantautoma

Suono
Benjamin Poilane

Interpreti
Miss Fame / Kurtis Dam-Mikkelsen
Betony Vernon
Patrick Bertschy
Dolly Silveira

Produzione
Hind Saih – Bellota Films



FUORI CONCORSO
CORTOMETRAGGIO DI 
CHIUSURA

HAPPY BIRTHDAY
di Giorgio Ferrero
Italia, 2022. 20’

SINOSSI
Bianca festeggia i suoi 22 anni in un piccolo appartamento di un quartiere brutalista 
della periferia di Mosca. Bianca è Electa per il mondo digitale, conosciuta sui social 
network grazie alle sue toccanti performance di danza e alla sua ossessione per il 
bianco. È nata a Norilsk in Siberia, una delle città più inquinate del mondo e fa parte 
del gruppo internazionale di ragazzi che gravitano attorno a Radio Esperanza Libre, 
un canale podcast fondato da Anita Lopez, giovane speaker ambientalista che vive 
in Argentina. Anita e Electa si sono incontrate casualmente sull’internet perché 
oltre a essere accomunate dall’interesse per i temi ambientalisti, hanno in comune 
una data di nascita curiosa: il 29 febbraio. La rete di connessioni virtuali di Electa è 
l’unica via di fuga possibile per Bianca, in un momento in cui il cambiamento climatico 
non è purtroppo l’unica urgenza intorno a lei. Il podcast di lunedì 28 febbraio 2022 
costituisce per Electa l’occasione di lanciare un grido di aiuto. A volte è possibile 
costruire un percorso concreto di speranza anche attraverso labili connessioni solo 
apparentemente lontanissime. 

Giorgio Ferrero (1980) è compositore, regista, sound artist, fotografo e direttore 
creativo. Ha composto e prodotto colonne sonore per decine di film, performance 
teatrali e installazioni. Ha collaborato con autori e artisti come Paolo Giordano, David 
LaChapelle, Daniele Gaglianone, Roberto Saviano, Alba Rohrwacher e molti altri. 
Ha realizzato installazioni sonore e visive presentate al Museo del Novecento, al 
MAXXI, alle Biennali di Bordeaux e di Lisbona, alla Galleria dell’Accademia di Firenze.  
Alla 74. Mostra del cinema di Venezia ha presentato il suo primo lungometraggio 
Beautiful Things, vincitore di Biennale College Cinema 2016, del premio come Miglior 
Film Italiano secondo la giuria giovani under 26 e del premio miglior opera prima a 
CPH:DOX di Copenaghen. Il film è stato presentato in oltre 70 festival in tutto il mondo, 
tradotto in sedici lingue, e premiato più di quindici volte. A Venezia ha presentato 
anche il suo primo cortometraggio in realtà virtuale, Denois.  Con Federico Biasin e 
con Rodolfo Mongitore dirige lo studio creativo multidisciplinare MYBOSSWAS che 
ha fondato a Torino nel 2011.

Sceneggiatura
Giorgio Ferrero

Fotografia
Federico Biasin

Montaggio
Davide Santilli
Giorgio Ferrero

Musiche
Giorgio Ferrero

Suono
Irina Shatrova 

Suond design
Marco Marasciuolo 

Scenografia e Costumi
Yana Zimmar

Interpreti
Masha Shemuranova

Produzione esecutiva
Lika Alekseeva - LA Productions

Produzione
Federico Biasin
Giorgio Ferrero
Margot Mecca - MYBOSSWAS



Mantas Kvedaravičius è nato in Lituania nel 1976. È deceduto a soli 45 anni in 
Ucraina, durante una guerra assurda che si consuma alle porte dell’Europa nel 
2022. È stato strappato alla vita a Mariupol, per mano di soldati russi, durante i giorni 
caldi dell’assedio. Nella città che l’obiettivo della sua macchina da presa aveva già 
fotografato qualche anno prima, registrando i prodromi di un conflitto che all’epoca 
era solo latente. Aveva deciso di farvi ritorno perché la sua curiosità era insaziabile. 
E perché guardare le cose a distanza di sicurezza non era decisamente nelle sue 
corde. Conoscevamo Mantas per il suo approccio radicale a un cinema che da 
tempo metteva a fuoco i segnali di un mondo prossimo al collasso, e perché alla SIC, 
nel 2019, aveva portato in concorso il suo primo film di “finzione”: Parthenon. A lui 
vogliamo dedicare la 37. edizione della Settimana Internazionale della Critica. Perché 
il suo sguardo lucido e irrequieto possa continuare a vivere ed essere continua fonte 
di ispirazione per altri giovani cineasti affamati di verità.

MANTAS 
KVEDARAVIČIUS 
1976-2022



Per questa edizione della Settimana Internazionale della Critica frame by frame ha 
sviluppato la prima sigla realizzata con l’ausilio dell’intelligenza artificiale. 
L’idea sperimentale è stata accolta con entusiasmo, confermando ancora una volta 
lo spirito di rinnovamento che definisce da sempre la SIC come luogo per eccellenza 
deputato alla scoperta di nuovi talenti.
Futuro, scoperta, cinema: sono queste le tematiche che hanno guidato il lavoro del 
Direttore Creativo Giovanni Staccone, del Graphic Designer Alessandro Antonelli e 
del team produttivo di frame. 
L’attenzione all’avanguardia creativa e tecnologica di frame e l’audace esigenza 
narrativa della Sic trovano in questo breve racconto un nuovo immaginario in cui il 
fantastico si confonde con il reale, l’inizio di un viaggio in cui diverse componenti si 
fondono per fotografare un momento preciso di questa rivoluzione nascente.

Giovanni Staccone (1968), Direttore creativo di frame by frame dal 2020, è 
un riconosciuto designer di grande esperienza nell’area della motion graphics. 
Specializzato nella realizzazione di soluzioni di design creative e innovative, 
sviluppando progetti dal brief alla produzione fino alla consegna finale e guidando 
team artistici di successo.
Il suo elenco di clienti comprende CANAL+ France, CBS Sports, La7, Mediaset, 
Nickelodeon UK, NBC Universal, Nova Networks, Rai, Sky Italia, tra gli altri. Dal 2015 
è docente presso l’Istituto Europeo di Design, con un corso intitolato “L’arte della 
sequenza di titoli”.
 
Alessandro Antonelli (1995), appassionato di tecnologia, dopo la laurea in Graphic 
Design Alessandro Antonelli si approccia al mondo del cinema e della tv muovendo i 
primi passi come Motion Designer e 3D Artist. 
Nella sua formazione prima, e nello sviluppo delle sue competenze poi, ha sempre 
lavorato ai suoi progetti con un approccio Ibrido nei confronti della computer grafica 
coltivando sia abilità visive e artistiche che conoscenze tecniche. Nel 2021 approda 
al reparto grafica della frame by frame.
 
Con le musiche di Cantautoma
Cantautoma è un progetto musicale e multimediale che esplora le potenzialità 
creative offerte dall’interazione fra uomo e tecnologia. Nato come progetto solista 
nel 2015, la one-man band degli inizi si è presto evoluta in un trio, a cui si è aggiunto 
un numero ancora maggiore di persone che hanno collaborato agli aspetti extra-
musicali – dalle produzioni video/ grafiche alla comunicazione. Le performance dal 
vivo di Cantautoma - spettacoli atipici, mutanti, lontani dagli schemi del concerto 
rock tradizionale o del set elettronico - sono mashup multimediali fatti di citazioni 
cinematografiche, projection mapping, danza, video arte, e motion capture. In anni 
più recenti, a confermare lo stretto legame del progetto alla cultura audiovisiva, 
Cantautoma ha dedicato gran parte della sua produzione alla creazione di colonne 
sonore originali. Cantautoma è interamente, fieramente autoprodotto.

FRAME BY FRAME 
FIRMA LA NUOVA 
SIGLA DELLA SIC



Abbiamo superato giorni in cui, di colpo, ci siamo trovati in balia dell’incertezza, 
lontani dalle nostre libertà, dalle abitudini che ritenevamo acquisite. Attendiamo un 
domani che vedrà tutto risolto e si potrà tornare a vivere come quando lo davamo 
per scontato. Consapevoli, quindi, di vivere nel ricordo di un prima e nella speranza 
di un dopo, facciamo quello che sappiamo fare meglio: continuare a muoverci e a 
raccontare ciò che siamo. Transitori per definizione, migranti di terra, aria, fuoco e 
acqua, assistiamo alla trasformazione delle culture che prendono la forma delle 
nostre scelte, delle nostre reazioni, delle nostre battaglie. Se il mondo è volontà e 
rappresentazione, a noi non resta che usare il corpo per squarciare veli e mescolare 
identità a loro volta mutabili, liquide, in eterno movimento. Raccontarlo è un gesto 
politico di appartenenza. Un grido salvifico e liberatorio che crea un ponte tra 
l’abbraccio, con cui celebravamo soltanto un anno fa il ritorno al contatto fisico, e la 
voglia di riaffermare con forza chi siamo e cosa vogliamo essere. 

Lo sguardo del cinema contemporaneo si sofferma, ora più che mai, sull’essere, 
sull’esistere nonostante tutto. Siamo storie in movimento e scorriamo libere tra le 
strade, incrociandoci tra i conflitti, sfiorandoci nelle intenzioni, guardandoci per 
un istante appena e cercando tra gli sguardi la risposta a tutto quello che verrà. 
Lo raccontiamo nell’immagine realizzata per il manifesto della 37. edizione della 
Settimana Internazionale della Critica. Il bianco e nero dello scorso anno, si sporca 
delle emozioni che stiamo vivendo. Sappiamo che per tornare al colore pieno ci vorrà 
ancora tempo, ma il futuro non ci fa paura. 

Mauro Uzzeo
Emiliano Mammucari
Fabrizio Verrocchi

CREATURE
IN ETERNO 
MOVIMENTO



Emiliano Mammucari è disegnatore, scrittore e illustratore. Inizia a fare fumetti 
nel 1998 con un graphic novel dal titolo Povero Pinocchio, edito da Montego, casa 
editrice che ha contribuito a creare. Nell’ottobre del 2013 porta in edicola Orfani, la 
prima serie mensile a colori della Sergio Bonelli Editore, pubblicata in tutto il mondo. 
Con Orfani:Terra, arco narrativo del 2017, passa anche alla scrittura. Suoi sono anche 
i disegni de La nuova alba dei morti viventi, rivisitazione del primo celebre numero 
di Dylan Dog. Nel 2018 ha pubblicato il libro Lezioni spirituali per giovani fumettari. 
Nel 2020 disegna Zardo, la graphic Novel “ritrovata”, scritta dal padre di Dylan Dog 
Tiziano Sclavi. La sua ultima creazione è la serie Nero, che lo vede nelle vesti di 
scrittore e disegnatore, e racconta la storia di un guerriero arabo durante le Crociate.

Mauro Uzzeo è da anni al servizio del fumetto, del cinema e della televisione. 
Sceneggiatore delle avventure di Dylan Dog, Orfani, Zagor, in coppia con Giovanni 
Masi crea Il Confine, universo narrativo cross-mediale. Sempre con Masi sceneggia 
Flash Vs. Zagor. È stato Direttore Responsabile del dipartimento creativo della 
Rainbow CGI, è il braccio destro di Iginio Straffi nella realizzazione dei cartoni 
animati del Winx Club. Ha lavorato agli effetti visivi del film L’ultimo terrestre di Gipi, 
ha curato la regia della sigla animata del film di Fausto Brizzi Com’è bello far l’amore, 
scritto la sceneggiatura di Monolith e Se mi vuoi bene, per la regia di Fausto Brizzi con 
cui scrive anche il film Bla Bla Baby. Sceneggia il film Dampyr, e affianca al ruolo di 
sceneggiatore quello di Creative Producer per la serie animata Dragonero. Collabora 
col Dipartimento delle Pari Opportunità per diverse campagne a sostegno delle 
donne vittime di violenza. Partecipa alla più grande collettiva di fumettisti al servizio 
della mostra: 1938/2018 Ottant’anni dalle leggi razziali in Italia. Insieme a Daniele 
Bonomo, Paolo Campana, Stefano Piccoli e Fabrizio Verrocchi, crea l’ARF!, festival 
fumettistico che nel 2020, produce il volume Come Vite Distanti,  disegnato da una 
rosa di ottanta tra i più importanti fumettisti italiani. Nel corso degli anni i suoi lavori 
sono stati premiati al Future Film Festival, ai Castelli Animati, al Lamezia Film Festival 
e al festival internazionale Animago. Come riconoscimento per la sua carriera e il suo 
ruolo di “agitatore culturale”, riceve nel 2016 il Premio Andrea Pazienza. 

Fabrizio Verrocchi esordisce come character designer nel ’99 per la principale 
software house italiana, Trecision SpA, per poi esplorare, come grafico e art director, 
l’advertising e la moda (BCVa, Sixty Group, Fendi), la progettazione di interfacce in 
ambito web e mobile (Agid - Agenzia per l’Italia Digitale, Maiora Labs, RedBit Games, 
SciamLab) e l’editoria, principalmente nei Comics, su progetti italiani e internazionali. 
Per Arancia Studio realizza progetti grafici per Ablaze, Disney Publishing Worldwide, 
Image Comics. Per il mercato italiano BAO Publishing, Coconino-Fandango, Sergio 
Bonelli Editore, Star Comics).
Per RUFA - Rome University of Fine Arts mette a punto il corso accademico di Graphic 
Design con indirizzo Comics & Illustration, di cui è coordinatore didattico fino al 2021.
Con Stefano Piccoli, Mauro Uzzeo, Daniele Bonomo e Paolo Campana fonda ARF! 
Festival di Storie, Segni & Disegni, il festival del Fumetto che si tiene a Roma dal 2015, 
per il quale si occupa di brand identity, design e comunicazione.

CREATURE
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IWONDERFULL SOSTIENE IL GRANDE CINEMA: 
DAL 2022 MAIN SPONSOR DELLA SETTIMANA 

INTERNAZIONALE DELLA CRITICA 

La piattaforma streaming di I Wonder Pictures sponsorizza la sezione
dedicata agli autori emergenti nell’ambito della Mostra Internazionale

d’Arte Cinematografica di Venezia

IWONDERFULL è felice di  annunciare che dal 2022 sarà main sponsor della Settimana
Internazionale  della  Critica,  sezione  autonoma  e  parallela  organizzata  dal  Sindacato
Nazionale Critici Cinematografici Italiani (SNCCI) nell’ambito della Mostra Internazionale
d’Arte Cinematografica della Biennale di  Venezia,  da sempre punto di  riferimento per
autori e cinematografie emergenti, che si svolgerà dal 31 agosto al 10 settembre 2022.

L’impegno  di  sostenere  una  delle  più  prestigiose  manifestazioni  cinematografiche  del
panorama  mondiale  nasce  dall’affinità  di  intenti  che  IWONDERFULL  e  SIC  hanno  in
comune:  la  scoperta  di  nuovi  talenti  internazionali e  la  promozione del  cinema di
qualità. 

Due elementi che hanno caratterizzato la linea editoriale di IWONDERFULL sin dalla sua
nascita, nel dicembre del 2020, e che nel corso di  quasi  due anni hanno portato alla
composizione di un ricco e varigato catalogo digitale, con film vincitori di grandi festival
internazionali, opere di maestri come Werner Herzog, Leos Carax, Yuri Ancarani e Julia
Ducournau, e  una scelta tra i  generi più diversi,  dai documentari da Oscar alle grandi
commedie francesi, dai titoli indipendenti più coraggiosi agli appronfondimenti con registi
e protagonisti, dando una casa al cinema avventuroso e non convenzionale e agli autori più
intrepidi  del  panorama mondiale,  e  accogliendo  sempre  la  sfida  di  un cinema nuovo,
audace e fuori dagli schemi.

Parallelamente alla pubblicazione di titoli in anteprima digitale, freschi di sala o direct to
digital,  IWONDERFULL  propone  una  programmazione  di  grandi  classici,  con  film  da
riscoprire, autori di cui sfogliare l'opera, titoli indimenticabili riproposti per un pubblico
nuovo e attento. 
Nascono così le  Stagioni di IWONDERFULL: dopo l'Estate Mark Cousins (che ha messo in
primo piano il grande regista e i suoi The Story of Film - A New Generation, The Story of
Looking, The Storms of Jeremy Thomas e Lo Sguardo di Orson Welles), IWONDERFULL sta
preparando per le prossime stagioni  un'offerta che spazia dai  grandi misteri  di  Claude
Chabrol alla fiction di Peter Greenaway, dai preziosi documentari di Nicolas Philibert al
delicato ed essenziale cinema francese di Jean Eustache, il tutto impreziosito da perle
rare  come  gli  intramontabili  Bagdad  Café,  Delicatessen,  Kansas  City,  solo  per  citarne
alcuni.



Nel corso della Settimana Internazionale della Critica, IWONDERFULL renderà disponibili
sui propri canali (iwonderfull.it - in collaborazione con Mymovies, e IWONDERFULL Prime
Video Channel) contenuti speciali realizzati ad hoc con i registi e gli autori in concorso alla
SIC, e sarà presente presso la Casa della Critica a Venezia per incontri con gli autori e i
registi, con un corner dedicato ad accogliere chi voglia approfondire la conoscenza del
multiverso digitale di IWONDERFULL.

Inoltre  il  Gran  Premio  IWONDERFULL  Settimana  Internazionale  della  Critica per  il
lungometraggio vincitore verrà accompagnato da un premio in denaro del valore di 5.000
euro, orgogliosamente offerto da IWONDERFULL. 

IWONDERFULL è disponibile in una originale versione ibrida: IWONDERFULL.it offre sia la
possibilità di abbonamento mensile, trimestrale e annuale, sia l’acquisto dei singoli titoli a
prezzi  speciali.  Inoltre  il  catalogo  è  disponibile  anche  su  IWONDERFULL  Prime  Video
Channel, canale accessibile a tutti gli utenti Prime Video previo abbonamento mensile.
Tutte le offerte e le promozioni sono dettagliate su IWONDERFULL.IT e sui canali social. 

Ufficio Stampa – Echo Group
Stefania Collalto collalto@echogroup.it | +39 339 4279472; Lisa Menga - menga@echogroup.it - +39 347

5251051; Giulia Bertoni bertoni@echogroup.it | +39 338 5286378; 
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ARRI è un’azienda leader nel mondo della cinematografia, con una storia di oltre cento anni. Sin 
dall’inizio, ARRI ha costruito e mantenuto forti relazioni con i filmmaker, guidando il futuro della 
cinematografia non solo attraverso lo sviluppo di nuove tecnologie, ma anche sostenendo i nuovi talenti. 
Iniziative globali che dimostrano questo slancio includono l’ARRI International Support Program, il 
Franz Wieser Grant negli Stati Uniti e l’ARRIse Grant nell’Asia Orientale. Tali attività mirano a 
incoraggiare i professionisti emergenti condividendo con loro esperienza e know-how di ARRI, oltre che 
macchine da presa, grip e sistemi di illuminazione. 
 

È con questo spirito che ARRI è orgogliosa di intraprendere quest’anno una partnership con la 
Settimana Internazionale della Critica (SIC). La sponsorizzazione vuole riconoscere il grande talento 
dei professionisti afferenti a questa prestigiosa selezione e ne vuole sostenere attivamente il ruolo nel 
futuro del nostro settore. In aggiunta, sarà anche occasione per ARRI di affermare nuovamente il 
proprio impegno nei confronti degli autori della fotografia cinematografica di tutto il mondo. 
 
Saranno presenti al festival membri del team ARRI disponibili a dialogare di prodotti e possibili 
collaborazioni future. 
 
 
 
 
 
 
 
ARRI is a technology leader in the motion picture industry, with a history that goes back more than 100 
years. Since its earliest days, ARRI has built and maintained strong relationships with filmmakers, guiding 
the future of cinematography not just by developing new technologies, but also by nurturing new talent. 
Global initiatives that reflect this ethos include the ARRI International Support Program, the Franz Wieser 
Grant in the USA, and the ARRIse Grant in East Asia. Such initiatives encourage emerging filmmakers by 
sharing with them ARRI’s experience, know-how, and high-end camera, grip, and lighting gear. 
  
In the same spirit, ARRI is delighted to embark this year on a partnership with Settimana Internazionale della 
Critica (SIC, Critic’s Week). ARRI’s sponsorship recognizes the enormously talented filmmakers of this 
prestigious selection and actively endorses their role in the future of our industry. It also provides an 
opportunity for ARRI to re-affirm its commitment to cinematographers worldwide. 
  
ARRI team members will be attending the festival to discuss products and future collaborations. 
 
 
 
 
 
 



The Film Club official partner della 37a Settimana Internazionale della Critica

nell’ambito della Biennale Cinema 2022 di Venezia

Con più di 800 titoli al lancio, The Film Club è la prima piattaforma multicanale italiana

che (ri)porta al cinema il proprio pubblico.

In occasione della Biennale Cinema 2022 a Venezia, The Film Club è official partner

della 37esima Settimana Internazionale della Critica (SIC) e assegnerà, al termine della

rassegna, il premio del pubblico The Film Club Award.

The Film Club è un servizio di streaming in abbonamento, riservato ai maggiorenni, che

mette a disposizione del pubblico italiano un esclusivo catalogo di film d’autore e di

genere, classici, cult, action e rari, da guardare senza interruzioni pubblicitarie, ovunque e

in qualsiasi momento.

The Film Club è una piattaforma multicanale che consente all’utente di scegliere tra diversi

piani di abbonamento. I canali disponibili al lancio sono Rarovideo Channel, Full Action e

Minerva Classic e tanti altri ne arriveranno. È possibile abbonarsi singolarmente a ciascun

canale oppure scegliere The Film Club Premium, il piano di abbonamento che riunisce

l’offerta dei tre canali insieme a ulteriori 200 titoli, per un totale di più di 800 contenuti

costantemente aggiornati e in aumento.

Con la sottoscrizione dell’abbonamento Premium, mensile o annuale, l’utente riceverà

ogni mese anche un biglietto del cinema da utilizzare il giovedì presso uno dei 2.500

schermi convenzionati in tutta Italia, tra cui le sale dei circuiti UCI e The Space. L’iniziativa

Giovedì @TFCinema promuove e valorizza la magia del grande schermo ed è

un’esclusiva The Film Club, la prima e unica piattaforma che (ri)porta al cinema il proprio

pubblico.

Quale veicolo di connessione tra il pubblico e il grande cinema, The Film Club guarda non

solo alla platea di iscritti, ma anche a quella delle imprese che operano nel settore

dell’audiovisivo e che desiderano ampliare il proprio bacino di utenza e di visibilità: a loro

è offerta l’opportunità di diventare partner di The Film Club e collocare in piattaforma un

proprio canale a cui lo spettatore potrà abbonarsi.

Tutto questo rende The Film Club un progetto speciale, una piattaforma del grande cinema

e per il grande cinema.

La Piattaforma nasce da un’idea di Gianluca Curti, amministratore delegato di Minerva

Pictures, e dal lavoro del Team Digital della società. Minerva Pictures ha all’attivo

numerose collaborazioni con tutte le maggiori realtà della distribuzione digitale e, con The

Film Club, inaugura la prima piattaforma streaming multicanale su abbonamento rivolta

insieme al mondo degli utenti e a quello degli operatori dell’audiovisivo.
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PREMIO CIRCOLO DEL CINEMA DI VERONA
→ AL FILM PIÙ INNOVATIVO DELLA
37. SETTIMANA INTERNAZIONALE DELLA
CRITICA DI VENEZIA

Il Circolo del Cinema di Verona sarà presente alla
79. Mostra del Cinema di Venezia per attribuire, per
il sesto anno, il proprio premio al film più
innovativo in concorso alla 37. Settimana
Internazionale della Critica.

Una sintonia di sguardi e intenti, quella fra SIC e
Circolo del Cinema, che si riconferma in un momento
particolarmente cruciale per il settore del cinema e del
lavoro culturale.

«Dare seguito a questa felice esperienza è oggi
particolarmente importante – spiega Roberto Bechis,
Presidente del Circolo – Portare quest’anno al Lido una
giuria under 35 è la testimonianza concreta
dell’attenzione e del trasporto che i più giovani continuano
a dimostrare per il cinema e per il futuro della sala. La
giuria sarà infatti formata da cinque ragazze e ragazzi di
provenienze diverse, accumunati dalla partecipazione
attiva alla proposta culturale del Circolo, oltre che
dall’impegno in prima persona: giovani spettatori
“cinefili”, ma anche organizzatori, critici o studiosi di
cinema alla prova da giurati».

Dopo aver sponsorizzato nel 2015 e 2016 il Premio del
Pubblico – intitolato rispettivamente alla memoria del
fondatore Pietro Barzisa e ai 70 anni di attività
dell’Associazione – il Circolo del Cinema ha risposto al
generoso invito del Sindacato Nazionale Critici
Cinematografici Italiani, partecipando dal 2017 al
palmares SIC con un premio destinato al film più
innovativo fra quelli in concorso, sotto il profilo
cinematografico, artistico e narrativo.

Il Premio Circolo del Cinema di Verona è stato
attribuito nelle passate edizioni ai film Team Hurricane
di Annika Berg (2017), Bêtes blondes di Alexia Walther e
Maxime Matray (2018), Sayidat Al Bahr di Shahad
Ameen (2019), Pohani Dorogy (2020) di Natalya
Vorozhbit – film che ha trovato una distribuzione anche
in Italia, a seguito dei tragici eventi bellici in Ucraina –
e Erasing Frank di Gábor Fabricius. Tutti i film premiati
sono stati proiettati anche nella programmazione
ordinaria del Circolo del Cinema, nelle sale di Verona.

Grazie all’amicizia del Sindacato Nazionale Critici
Cinematografici Italiani, cui vanno la nostra
riconoscenza e la nostra stima per l’attento lavoro di
ricerca da sempre svolto, l’appuntamento si rinnova
per l’ottavo anno, consolidando una collaborazione che
ha saputo superare le incertezze del presente.

Fondato a Verona nel 1947, il Circolo del Cinema si
accinge a entrare nel suo 76° anno di attività
ininterrotta, confermando il primato della propria
longevità, caso unico fra i cineclub nati in Italia
nell’immediato dopoguerra. Una formula amata e
molto seguita, che ogni anno accetta la sfida di essere
ripensata e arricchita: 30 proiezioni da ottobre a
maggio, in lingua originale, in anteprima o prima
visione per Verona e accompagnate in sala da registi,
attori e critici cinematografici; proiezioni esclusive
anche in streaming; incontri, conferenze e
presentazioni; un periodico, Filmese, redatto e diffuso
in cartaceo e in digitale; una ricca Biblioteca/
Emeroteca/Videoteca in costante aggiornamento;
convenzioni, eventi e incontri promossi in concerto
con istituzioni del territorio e nazionali.

Un impegno costante nel saggiare il polso dei nuovi
corsi della cinematografia mondiale, attraverso il
coinvolgimento dei Soci più giovani, la frequentazione
dei festival e le sempre più fitte collaborazioni con
questi: oltre alla SIC, ricordiamo fra gli altri Bergamo
Film Meeting, Trieste Film Festival, Pesaro Film
Festival, Festival di Cinema Africano, Lago Film Fest,
Film Festival della Lessinia e Bridge Film Festival.

contatti

Luca Mantovani, segreteria & organizzazione
organizzazione@circolodelcinema.it
t. +39 045 8006778
m. +39 340 5534436

www.circolodelcinema.it
facebook + instagram @circolodelcinema
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PREMIO MARIO SERANDREI – HOTEL SATURNIA 
per il Miglior Contributo Tecnico 

37. Settimana Internazionale della Critica 
 

Sono ormai sette anni consecutivi che, nell’ambito della Settimana 
Internazionale della Critica, viene assegnato il PREMIO MARIO SERANDREI – 
HOTEL SATURNIA per il Miglior Contributo Tecnico.   
 

Un riconoscimento che negli anni ha premiato, tra gli altri, la scenografia 
(Topside, 2020), il montaggio (Lissa Ammetsajjel, 2018), la partitura sonora (Eles 
Transportan a Morte, 2021) di opere di grande interesse culturale. Il Premio vuol 
essere un omaggio a Mario Serandrei, maestro del montaggio, una delle figure 
che maggiormente hanno contribuito a creare, a partire dagli anni ‘40 il grande 
cinema italiano. Da qui nasce il particolare legame della famiglia Serandrei - 
titolare da cinque generazioni dello storico Hotel Saturnia & International, una 
struttura 4 stelle Superior a due passi da Piazza San Marco - con il mondo del 
cinema. Sin dalla storica stagione neorealista Serandrei fu, infatti, un 
protagonista fondamentale di quel periodo e degli anni che seguirono, grazie alle 
numerose collaborazioni, primo fra tutti, con Luchino Visconti – suo il montaggio 
di Ossessione, La terra trema, Bellissima, Senso - e quindi con altri maestri quali 
Giuseppe De Santis, Alessandro Blasetti, Federico Fellini, Carlo Lizzani, 
Pontecorvo. Da questa eredità familiare, ma, più in generale, dall’attenzione alla 
tradizione ed al legame con la vita culturale della città, nasce l’istituzione, 
nell’ambito della Settimana Internazionale della Critica, del PREMIO MARIO 
SERANDREI – HOTEL SATURNIA che ritorna anche quest’anno. 
 

www.hotelsaturnia.it 



 
 



frame by frame per

la Settimana Internazionale della Critica 2022

79a Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia

Roma, 15 luglio 2022

frame by frame anche quest’anno si afferma come partner tecnico della 37a Edizione della Settimana
Internazionale della Critica 2022 (Venezia, 31 Agosto - 10 Settembre 2022), sostenendo così, ancora
una volta, una realtà attenta al cinema di qualità e sempre più rilevante sul piano nazionale ed
internazionale. Il programma, che si svolge nell’ambito della 79a Mostra Internazionale d’arte
cinematografica di Venezia, promuove ed è punto di riferimento per autori e cinematografie emergenti.
Per questa edizione della Settimana Internazionale della Critica frame ha sviluppato la prima sigla
realizzata con l’ausilio dell’intelligenza artificiale. Inoltre assegnerà, come da anni, il primo premio
nella sezione cortometraggi SIC@SIC (Short Italian Cinema @ Settimana Internazionale della Critica).

CHI SIAMO: frame by frame è un partner storico del cinema italiano, in grado di offrire un supporto
completo e innovativo per VFX, Post Produzione Audio/Video e Delivery. Una realtà che si è
consolidata sul mercato come una delle case di effetti visivi e di post-produzione più riconosciute in
Italia, espandendo la sua forza lavoro ad oltre 100 artisti altamente qualificati. Creatività e tecnologia si
combinano magicamente, per garantire un processo di post produzione e finalizzazione di alto livello,
rispettando gli standard qualitativi del mercato internazionale, rispondendo alle più avanzate esigenze di
committenti cinematografici e televisivi e supportando broadcaster televisivi italiani e internazionali in
tutte le fasi, in tutti i formati e per tutte le piattaforme. Grazie ai continui investimenti che rendono
l’offerta di servizi competitiva a livello internazionale, la società oggi è in grado di offrire Post
Produzione Audio/Video, Mastering in formato 4K HDR e servizi di pre-visualizzazione in VR.
Continuamente in crescita ed evoluzione, frame by frame ha ampliato la proposta di servizi con una
nuova facility interamente dedicata al sound service, mettendo a disposizione dei propri clienti 3 sale
mix nel cuore di Roma. Con un occhio sempre attento alla ricerca e allo sviluppo, negli ultimi 3 anni ha
investito quasi 3 milioni di euro in nuove tecnologie e in rinnovo e ammodernamento, raddoppiando la
propria capacità produttiva e aprendo due nuove sedi, di cui una interamente dedicata ai VFX, in grado
di ospitare fino a 100+ artisti. La struttura, tecnologicamente all’avanguardia, è conforme ai più alti
standard di sicurezza internazionali.



La Stadion Video nasce nel 1996 come studio di montaggio. In questi anni 
ha rappresentato un punto di riferimento a Roma per la realizzazione di 
prodotti per la televisione, dall’editing alla post-produzione, passando 
attraverso la consulenza, la formazione e la progettazione di eventi 
televisivi e multimediali.

Attualmente si occupa soprattutto di

• mastering per la messa in onda, per le proiezioni cinematografiche, 
per l’inserimento online, etc. curando il raggiungimento dei più severi 
requisiti tecnici come ad esempio quelli della RAI o di Discovery;

• sottotitoli nelle principali lingue e per non udenti (SDH) nonché 
audiodescrizioni per non vedenti secondo i requisiti richiesti da RAI 
Pubblica Utilità oppure per il tax-credit;

• edizioni italiane per i maggiori canali nazionali, curando internamente 
la parte video e, avvalendosi di note società romane, per il doppiaggio, 
la sincronizzazione ed il mix;

• leggere/registrare quasi tutti i formati audio e video esistenti (ottici, 
nastro, file, etc);

• collaudi tecnici (QC) che garantiscano il superamento dei controlli di 
qualità dei broadcaster così come la compatibilità con le tutte le sale 
cinema del mondo e di creare master per l’home video (Bluray, DVD, 
VOD, etc).

Stadion Video S.r.l.
P.zza Santa Maria Liberatrice, 45 - 00153 Roma

tel. 0657288225 - info@stadionvideo.it - www.stadionvideo.it



L’elenco completo sarà disponibile sul sito www.agistriveneto.it e alla pagina Facebook 
@agis.trevenezie.  

Per informazioni  
Fice Tre Venezie 
tel. 049 8750851 
agis3ve@agistriveneto.it 
www.agistriveneto.it 
 

  

Le Giornate della Mostra del Cinema di Venezia  
I Film della Settimana della Critica in Veneto, nelle Province Autonome di Trento  

e Bolzano Alto Adige, nella Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

 

Si rinnova anche nel 2022 nelle sale cinematografiche del Veneto, delle Province Autonome di 
Trento e Bolzano Alto Adige e della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia l’appuntamento con le 
proiezioni dei film della Settimana Internazionale della Critica, sezione autonoma e parallela della 
Mostra del Cinema di Venezia, che dal 1984 ha selezionato opere prime di registi emergenti poi 
affermatisi nel panorama cinematografico internazionale.  

L’iniziativa, resa possibile da un accordo consolidato tra AGIS, ANEC e FICE delle Tre Venezie con gli 
Enti territoriali, le Regioni e le Province autonome, ha nel corso degli anni riscontrato un sempre 
maggiore successo, contribuendo anche a far riscoprire al pubblico le molte sale cinematografiche 
d’essai presenti sul territorio. 

«Se il Cinema in generale, in questo momento, sta soffrendo il decorso lungo della pandemia e quindi 
dalla modifica delle abitudini dei pubblici, il Cinema d’arte, sia italiano che internazionale, sembra 
poter essere l’unico strumento di ripresa dell’attività delle nostre sale – sostiene Franco Oss Noser, 
Presidente Unione Interregionale Triveneta AGIS -. Naturalmente, tutti gli attori in campo debbono 
fare la propria parte: autori, produttori enti nazionali e territoriali, distributori e sale. Vi è bisogno di 
un patto forte perché il servizio ai nostri pubblici è indispensabile per la vita sociale, culturale ed 
economica delle nostre comunità, grandi o piccole che siano. L’AGIS continuerà a fare la propria 
parte, cercando una sintesi tra le varie posizioni ed interessi e, allo stesso tempo, spronando le sale 
a pensare avanti, senza timore e con coraggio». 

«Questo protrarsi delle difficoltà del comparto cinematografico, che ha visto l’aumentare i costi di 
gestione e la conseguente contrazione degli orari di lavoro, ha portato le sale cinematografiche a 
rifugiarsi in titoli sicuri e di grande richiamo che garantiscono una sicura affluenza di pubblico e 
quindi anche di incasso. – osserva Giuliana Fantoni, presidente della FICE delle Tre Venezie – Una 
tendenza che, seppur legittima, ha portato ad una sensibile diminuzione della varietà dell’offerta 
delle sale stesse. La SIC è dunque ulteriormente importante proprio perché da sempre si muove nel 
solco opposto, ossia va verso un ampliamento della proposta, anche difendendo il carattere 
autoriale di opere più originali e innovative. Sguardi diversi che rischiano in un periodo come questo 
di venire a mancare». 

Tutte le proiezioni, che si terranno nei mesi di settembre e ottobre saranno ad ingresso libero e 
gratuito fino ad esaurimento posti.  
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 PR E M I O   F I L M I N G   IT A L Y   S P E C I A L E   V E N E Z I A | SNCCI   

Anche quest’anno viene presentato il Premio Filming Italy Speciale Venezia | SNCCI, il 
riconoscimento istituito da Tiziana Rocca insieme al Sindacato Nazionale Critici Cinematografici 
Italiani. 

 
Filming Italy è nato a Los Angeles sei anni fa come evento di promozione dell’Italia come set 
cinematografico grazie ad un accordo tra Agnus Dei di Tiziana Rocca, in collaborazione con l’Istituto 
Italiano di Cultura di Los Angeles e il Consolato Generale d’Italia a Los Angeles. Filming Italy è 
approdato anche in Sardegna con il Filming Italy Sardegna Festival giunto con grande sforzo 
produttivo alla quinta edizione. 

 
Insieme al Sindacato Critici Cinematografici Italiani quest’anno insieme alla Presidente Cristiana 
Paternò, Agnus Dei di Tiziana Rocca porta il Filming Italy anche a Venezia, nell’ambito della Settimana 
Internazionale della Critica, per sottoporre all’attenzione del pubblico e dei media un personaggio o un 
film che meglio rappresentano il percorso del cinema contemporaneo. 

 
“Filming Italy vuole essere un evento itinerante che da Los Angeles, dove è nato, arrivi a Venezia 
passando per la Sardegna e che riesca a far incontrare il mondo dell’intrattenimento del nostro paese e 
quello estero, con l’intento di promuovere l’internazionalizzazione e i nostri territori, infatti la quinta 
edizione del Filming Italy Sardegna Festival che si è svolta dal 9 al 12 giugno ha coinvolto tantissimi 
spettatori collegati anche via streaming e molte star italiane e internazionali: Donatella Finocchiaro 
che è stata la Madrina del Festival, Julie Taymor, Josh Hartnett, gli scenografi Premio Oscar Dante 
Ferretti e Francesca Lo Schiavo, Regina King, Winston Duke, Naomie Harris, Édgar Ramírez,  Anne 
Parillaud, Billy Burke, Kabir Bedi, Maxi Iglesias, James Franco, Danny Glover, Justin Hartley, la 
duchessa di York Sarah Ferguson, Emmanuelle Seigner, Nick Vallelonga, Joe Cortese, Chabeli 
Sastre Gonzalez,  Teresa Saponangelo, Euridice Axen, Nicole Grimaudo, Antonia Liskova, Sarah 
Felberbaum, Giulio Scarpati, Anna Safroncik, Margareth Madè; Carlotta Natoli, Rossella Brescia, 
Daniele Liotti, Emanuela Postacchini, Can Yaman, Giuseppe Zeno, Roberto Farnesi, Marcello 
Fonte,  Francesca Del Fa, Veronica Pivetti, Massimo Ghini e molti altri in un contesto creativo come 
può essere quello del mondo dell’audiovisivo, cinema e serie tv. Il Filming Italy si prefigge anche l’intento 
di richiamare l’attenzione del pubblico a tematiche attuali promuovendo nel corso della manifestazione 
l’inclusione, le pari opportunità, la tutela e salvaguardia delle risorse ambientali, e promuovendo e 
sostenendo il lavoro delle donne nel settore audiovisivo e cinematografico.” sottolinea Tiziana Rocca, 
General Director del Filming Italy.  

 
Durante la 76° Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia, il premio Filming Italy Award 
è stato consegnato a Nate Parker regista di “American Skin” vincitore come miglior film della 
Sezione Sconfini. 
Agnus Dei insieme al Sindacato Critici hanno voluto che venisse consegnato un riconoscimento alla 
Sezione Sconfini della Mostra Internazionale di Venezia. 

 
Il riconoscimento viene assegnato a Venezia durante la Settimana Internazionale della Critica curata 
dal Sindacato. 

 
Organizzazione 
Agnus Dei | Info: +39 06 39746600 - +39 0639746222 | tizianaroccacomunicazione@gmail.com 
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LA HOLLYWOOD CELEBRITIES LOUNGE 
CONFERMA IL SUO LEGAME CON  VENEZIA79

La Hollywood Communication è pronta a tornare anche per la prossima edizione del Festival del Cinema di 
Venezia. Ormai è diventato un punto di riferimento fisso per tutti coloro che lavorano durante i giorni della Mostra, 
e, dopo il successo dell’ultima edizione, l’agenzia di Comunicazione, riporta la sua lounge alla prestigiosa rassegna 

Cinematografica al Lido.

Infatti, per il 5 anno consecutivo, Mary Calvi e Antonio Lange, i padroni di casa della Hollywood Celebrities Lounge, 
accoglieranno i propri ospiti all’interno dell’esclusivo Tennis Club del Lido a pochi metri dal Red Carpet del Festival 
Internazionale del Cinema di Venezia (31-10 Settembre 2022), ormai diventata la location più strategica e ambita 
della manifestazione. Per questa 79a edizione del Festival del Cinema di Venezia sono tante le attività confermate; 
la conferma degli appuntamenti della Settimana Internazionale della Critica, il ritorno come media partner di Best 
Movie il mensile di cinema più letto in Italia e dulcis in fundo anche quest’anno la radio nazionale più seguita anche 
all’estero: alla Hollywood Celebrities Lounge tornano i microfoni di Radio Monte Carlo. Ogni giorno, durante le 
dirette saranno condotte dalla voce più sexy della radio, infatti, Rosaria Renna, l’inconfondibile speaker di punta 
dell’emittente radiofonica italo-monegasca accoglierà i suoi ospiti nel salotto di RMC per raccontarsi e parlare 
del Festival. Gli spazi della lounge saranno di 1000 mq dotati di staff security/hostess, service audio, video e luci. 
L’area INDOOR, è uno spazio completamente arredato e climatizzato, con 4 Set TV (climatizzazione indipendente 
silenziosa), 2 aree Round Table/One To One, 1 area Press Conference e 1 Area MakeUp/Hairstyle; mentre 
l’OUTDOOR è sia uno spazio coperto e arredato con open bar che uno spazio scoperto con 5 Set TV. Entrambe le 
aree vantano anche una zona RESTAURANT & BISTROT (indoor e outdoor). Nella Hollywood Celebrities Lounge 
verranno pianificati eventi speciali, dinner gala, cocktail party esclusivi, junket, press conference, box interviews, 
round table a disposizione delle delegazioni e delle Aziende presenti alla Mostra, oltre alla preparazione red carpet 

e fitting outfit, tutto questo per rendere impeccabile ogni momento.

Ufficio Stampa Hollywood Communication

Mary Calvi- Head Press Office- 3454109145

Roberto Puntato- 3469477517
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Festival Scope Pro & Settimana Internazionale della Critica

Festival Scope Pro annuncia il partenariato con La Settimana Internazionale
della Critica: critici cinematografici, distributori, programmatori di festival o di
canali televisivi, esercenti e produttori di tutto il mondo avranno la possibilità di
vedere la selezione dei film della prossima edizione della rassegna in
streaming dopo la prima proiezione ufficiale a Venezia.

Festival Scope Pro (pro.festivalscope.com), piattaforma Internet destinata
esclusivamente ai professionisti del cinema, permette di visionare online la
programmazione dei più importanti festival internazionali. L'obiettivo è,
attraverso un servizio curato e una promozione mirata, creare un circolo
virtuoso nell'industria del cinema e garantire ai film maggiore visibilità e
maggiori opportunità di distribuzione, anche al di fuori del loro paese d’origine.

Festival Scope Pro collabora con più di 100 festival fra cui si annoverano la
Mostra del Cinema di Venezia, la Quinzaine des Réalisateurs e la Semaine de
Critique a Cannes, i festival di Sundance, Locarno, Torino, Busan, SXSW...

Per accedere al servizio, i professionisti dell’industria cinematografica possono
inviare la loro domanda a partire dal link: pro.festivalscope.com/sign-up.
Gli utenti possono scegliere se sottoscrivere un abbonamento annuale al
costo di 70€ od un abbonamento mensile rinnovabile, dal costo di 9€,
beneficiando così di un’ampia selezione di film provenienti dai vari festival.

Contatto: info@festivalscope.com



                                         

 

 
 
 
 
 

FRED FILM RADIO alla 
37a SETTIMANA INTERNAZIONALE DELLA CRITICA  

31 agosto - 10 Settembre 2022 
 
 
 
 
FRED FILM RADIO, la radio multilingue e multicanale dedicata ai festival del cinema e 
al cinema indipendente, rinnova la media partnership con la Settimana Internazionale 
della Critica di Venezia, giunta quest’anno alla 37a edizione.  
 
FRED trasmetterà dalla 79a Mostra del Cinema di Venezia (31 agosto - 10 Settembre 
2022) in tutto il mondo, con una programmazione sviluppata su 29 reti, offrendo ampia 
copertura a tutti i film presenti nella selezione di questa prestigiosa sezione indipendente 
del festival. 
 
FRED, radio di riferimento per tutti coloro che amano il cinema, che gravitano attorno al 
mondo dei festival o che per il cinema lavorano, a Venezia continuerà nel suo intento di 
comunicare l'esperienza dei festival del cinema a chi non può esserci, e di informare su 
tutto ciò che sta accadendo chi invece è presente. 
 
 
 
FRED si ascolta online sul sito FRED.FM oppure su App per smartphone. !
FRED è inoltre disponibile su diversi aggregatori come TuneIn , iTunes e  
FM-Word. Tutti i contenuti sono disponibili in podcast anche su Spotify, Apple 
Podcast, Google Podcast, Castbox, Deezer e altre piattaforme. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PER INFORMAZIONI: 
press@fred.fm / chiara.nicoletti@fred.fm 



                                       

HOT CORN | UN ALTRO PUNTO DI VISTA 

Cinema, serie, interviste, dietro le quinte, storie, incontri via Zoom e WhatsApp e tendenze. 

Hotcorn.com è un magazine digitale di informazione su cinema e TV, attuale e cult, rivolto a un 

target che mescola cinefili appassionati, addetti ai lavori ma anche lettori casuali. L’obbiettivo? 

Dimostrare che quantità e qualità sul web possono convivere e che, in piena era digitale, si possono 

raccontare Humphrey Bogart e la Marvel, i Goonies e Stranger Things, Godard, Kubrick e Il Trono 

di Spade. Da un nuovo punto di vista.

Diretto da Andrea Morandi, già giornalista di Ciak e Repubblica, Hot Corn ha sede a Milano e 

conta più di 20 corrispondenti da Los Angeles, Londra, New York, Manchester, Mumbai, Roma, a 

conferma della vocazione internazionale della testata che si può leggere anche in lingua inglese 

(hotcorn.com/en). Alla 37. Settimana Internazionale della Critica, Hot Corn sarà media partner e 

racconterà la manifestazione giorno per giorno con una finestra sul sito sulla rassegna. Hot Corn è 

una testata giornalistica di CHILI SPA. CHILI, fondata nel giugno 2012 a Milano, è una realtà 

europea dell’intrattenimento digitale, attiva in UK, Polonia, Germania e Austria. Il servizio, offre le 

Anteprime al Cinema, le Prime Visioni, un catalogo digitale di oltre 50.000 film e serie TV.



 
Il cinema è un’invenzione del futuro 

www.sentieriselvaggi.it 
www.scuolasentieriselvaggi.it 

____________________________________________________________________________ 

Associazione Culturale Sentieri selvaggi 
Editoria–Formazione Professionale - Scuola di Cinema – Eventi - Produzioni audiovisive 

Via Carlo Botta 19, 00184 Roma – Tel. 06.96049768 
   

 
 
 

 

 
Sentieri Selvaggi è un network di Cinema che comprende un’area Educational, 
un’area Editoriale – che gestisce la rivista on line www.sentieriselvaggi.it, il bimestrale 
cartaceo Sentieri Selvaggi 21st e una collana di ebook , una Produttiva e una di realizzazione 
di Eventi sul cinema. 
 
La rivista Sentieri Selvaggi Magazine 
Sentieri selvaggi è una rivista di cinema nata nel 1988 (fondata da Federico Chiacchiari e Demetrio 
Salvi) come supplemento della rivista Cineforum, per poi diventare, negli anni, collana di libri di 
cinema, curatrice di collane editoriali per l’edicola, rivista mensile. 
Online dal 1998, dal febbraio 2000 il sito www.sentieriselvaggi.it è un giornale quotidiano di 
informazione e approfondimento cinematografico. Attualmente è diretto dal critico e giornalista 
cinematografico Sergio Sozzo e realizzato attraverso il contributo di una trentina di collaboratori, 
mentre il nucleo redazionale è formato da una dozzina di giornalisti e critici cinematografici.  
 
Il sito gode attualmente di oltre 24 aggiornamenti quotidiani. È presente nel web con un archivio di 
oltre 65.000 articoli. Gli articoli e le news di Sentieri selvaggi viaggiano anche nei popolari social 
network, dove la rivista gestisce canali su You Tube (760.000 video visti), Facebook (con oltre 
38.000 follower delle due pagine rivista e scuola), Twitter, Instagram.  
Sentieri selvaggi si è caratterizzata sin dagli inizi per un approccio dinamico al web, scegliendo di 
dedicare la stessa attenzione all’aspetto informativo e a quello critico del cinema. In tal senso il sito 
si è caratterizzato negli anni per la sua enorme copertura di tutti gli avvenimenti, film ed eventi del 
mondo del cinema. oltre a recensire e informare su tutti i film che escono in Italia al cinema, in tv e 
sulle principali piattaforme, la nostra rivista è presente con i suoi corrispondenti dai più importanti 
Festival Cinematografici internazionali, come Cannes, Venezia, Berlino, Roma, Torino, San Sebastian, 
Locarno, Karlovy Vary, Rotterdam, Salonicco, Pusan, Teheran e altri. Il sito è da anni arricchito di 
servizi multimediali, con interviste, conferenze, gallerie fotografiche.  
Dal 2019 Sentieri Selvaggi è tornata anche al cartaceo, con la creazione di Sentieri Selvaggi 
21st, bimestrale affidato alla direzione di Aldo Spiniello e Carlo Valeri, che tratta non solo 
approfondimenti cinematografici ma si apre all’architettura, all’urbanistica, al fumetto e alla graphic 
novel, raccontando le narrazioni espanse e i linguaggi del nuovo secolo. 
 
La Scuola di Cinema Sentieri Selvaggi 
La Scuola di Cinema Sentieri selvaggi è nata a Napoli, nel 199 e ha la sua sede operativa a Roma 
in Via Carlo Botta 19, nel rione Esquilino. Prendendo spunto dalle esperienze editoriali maturate a 
partire dal 1988, è stata tra le prime realtà a proporre corsi sulla critica cinematografica. Dal 
2000 i corsi si sono trasferiti a Roma dove, in pochi anni, sono cresciuti per numero e per prospettive: 


